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• 18 giugno: elezioni delle cariche social i : candidature, profili, piattaforme 

• librai e bibliotecari anche in periferia 

• la biblioteca di Montevergine 

^ la biblioteca ritrovata di san pietro a majel la 
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Anche la Sici l ia manca a tutt 'oggi di una legge di r i ferimento e di indirizzo su cui cercare di in­
nestare, con coerenza ed eff icacia, ogni singolo intervento sulle biblioteche sici l iane, e l 'auto­
nomia statutar ia, anziché un volano, è stata f inora una palla al piede per lo svi luppo di un ser­
viz io bibliotecario pubblico completo ed efficiente. 
S e sotto l 'aspetto politico non possiamo che piangere, sotto l 'aspetto amministrat ivo non pos­
s iamo nemmeno sorridere. L'amministrazione regionale infatti, sopiti i primi entusiasmi della 
f ine degli anni Ottanta, con la creazione del polo sici l iano S B N e la necessar ia formazione del 
personale regionale preposto al funzionamento dello s tesso polo, ha ritenuto esaurito il capi-
tok3s,vf5ìrn)tzÌQ,nejjgef ,, „,, „ 
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Pyrgus Maivae è nei guai... 
Suo padre, imperatore nel Regno 
degli Elfi della Luce, ce l'ha con 
lui perché è scappato di casa. 
Lord Black Hairstrek vuole la sua 
testa perché gli ha rubato una 
fenice. Il negromante Brimstone| 
vuole sacrificarlo a Beleth, I 
il principe dei demoni che è I 
disposto a tutto pur di annientare 
il Regno degli Elfi delia Luce. 
Meglio cambiare aria. Pyrgus 
parte per il Mondo Analogo 
(che poi sarebbe il nostro)... 
ma qualcuno ha sabotato 
il portale che collega una 
dimensione all'altra, e l'elfo 
finisce nel giardino 
di Mr Fogerty, un vecchio ed 
eccentrico scienziato. È là che 
Henry, adolescente in crisi, 
lo salva per un pelo dalie fauci 
di un gatto. Un'avventura 
straordinaria, che mescola 
fantasy e fantascienza, 
paura e umorismo. 

M a r y U o f f m a n 

M a r y H o f f m a n E i v i r e , L o r r i s H e r b i e B r e n n a n 

STRAVAGANZA L^i f^ ' t " LA GUERRA 
L A C i n À GOLtIVI DEGLI ELFI 
D E L L E M A S C H E R E 

Nella vita reale Lucien, un 
adolescente che vive nella Londra 
dei giorni nostri, è gravemente 
malato, ma quando si addormenta 
stringendo tra le mani un misterioso 
libro regalatogli dal padre, si trova 
immediatamente catapultato nel 
mondo rinascimentale di Bellezza, 
una città sull'acqua governata 
dall'affascinante e bizzosa Duchessf 
che cela sempre il volto dietro una | 
maschera. Lucien non lo sa ancora, ' 
ma lo scoprirà presto: proprio come 
il favorito della Duchessa, Rodolfo, | 
anche lui è uno Stravagante, capac^ 
di viaggiare tra il mondo reale e ' 
quello di Belleoia. E presto questa 
sua capacità lo metterà in pericolo, 
perché la malvagia fazione dei 
Chimici vorrebbe impadronirsi 
del segreto degli Stravaganti... 
Un romanzo fitto di intrighi e colpi 
di scena, cui si intreccia la tenera 
storia di un primo amore. 

Majid, adolescente pestifero, 
si vede recapitare a casa 
un computer speciale offerto 
dall'inquietante Mondiai 
Company (MC). Aiutato da 
Jean-Hugues, il suo professore 
di francese, il ragazzo impara 
a usare l'oggetto misterioso, 
e scopre Golem, un videogioco 
che appare da solo sui video 
e sembra dotato di vita propria. 
A partire da questo istante 
succede davvero di tutto: un 
mostro divoratore di energia 
appare nelle fogne cittadine, 
e la realtà è letteralmente 
invasa dal personaggi e dalie 
creature fantastiche di Golem, 
creato dalia MC per conquistare 
a tutti i costi i consumatori 
adolescenti... 

mOINDADOBI 



la nostra bandiera 
luca bellingeri 

«L'Italia degli 8000 comun i dovrebbe essere 
anche l'Italia delle 8000 bibl ioteche, luoghi 
che i g iovani si abi tuino a f requentare con 
spontanea consuetud ine. Vi sono già molte 
iniziat ive a favore dei piccoli comun i , che 
vedo con favore ; in esse dovrebbe sempre 
t rovare spazio la d i fesa o la nasc i ta di una 
ist i tuzione - la bibl ioteca - che può davvero 
rappresentare un "p res id io " per la lettura, 
e una espress ione forte di qual i tà del la 
v i ta». Queste le parole, che potrebbero 
essere tratte da uno dei tanti document i 
prodotti negli anni dal la nostra 
Assoc iaz ione , pronunciate lo scorso 5 
maggio , nel corso del la cer imon ia per 
la consegna del le medagl ie d'oro ai 
benemeri t i del la cul tura e del l 'ar te, dal la 
m a s s i m a car ica ist i tuzionale del nostro 
paese, il Presidente del la Repubbl ica Car lo 
Azegl io C iamp i . 

In un d iscorso dal la forte va lenza pol i t ica, 
tutto incentrato sul ruolo fondamenta le 
del la cul tura nel la stor ia e nel la cosc ienza 
nazional i , non privo di r i fer imenti anche 
crit ici a l l 'a t tual i tà («la doverosa economic i tà 
del la gest ione dei beni cul tura l i , 
la sua ef f ic ienza, non sono l 'obiettivo 
del la promozione del la cu l tura , 
m a un mezzo utile per la loro conservaz ione 
e di f fusione») e di r iconosc iment i a quanti 
operano nel settore («un " c o r p o " del la 
nostra Ammin is t raz ione preparato, 
appass ionato , che v iene guardato con 
ammi raz ione in tutto il mondo») , 
il Presidente del la Repubbl ica ha dunque 
espl ic i tamente r iconosciuto che es is tono 
ambi t i , quale quel lo delle bibl ioteche, 
nei qual i «sappiamo di poter fare di più 
e dobbiamo fa r lo» , ausp icando un 
maggiore impegno a favore di queste 
ist i tuzioni, essenz ia l i per garant i re 
un 'adeguata qual i tà del la v i ta e, v o r r e m m o 
aggiungere, una consapevo le 
partecipazione di tutti i cittadini 
ai comp less i process i che governano 
la moderna società de l l ' in formazione. 
Cer tamente , per chi nel le bibl ioteche v ive e 

lavora il r i fer imento contenuto nel d iscorso 
potrà sembra re non par t ico larmente 
or ig inale («Quando in ogni v i l laggio noi 
av remo una piccola bibl ioteca ... a l lora 
sol tanto l 'educazione e l ' istruzione non 
te rminerà nella scuo la e col la scuo la , 
ma entrerà nelle famig l ie [...] insegnerà 
ad amare ed apprezzare i l iberi 
o rd inament i» sc r i veva Desider io Chi lov i nel 
1866), forse tard ivo, probabi lmente privo 
di effett ive r icadute sul s i s tema 
bibl iotecario nazionale, ma per quanti 
da anni o decenni si impegnano, anche 
at t raverso la nostra assoc iaz ione , 
per il p rogresso delle bibl ioteche in Italia 
rappresenta senza alcun dubbio una sorta 
di r iscatto, di r iv inci ta " m o r a l e " e una 
inaspettata r i compensa per le tante, troppe 
delus ioni patite in quest i anni ad opera 
di una c lasse polit ica a dir poco distratta 
nei confront i dei ver i problemi del settore. 
Per questo, come ha g iustamente 
sottol ineato Igino Poggial i nel t e leg ramma 
inviato il g iorno s tesso al Presidente 
C iamp i , quel la del 5 maggio può essere 
cons idera ta una giornata stor ica 
per i bibl iotecari i tal iani e la loro 
assoc iaz ione e quel la f rase potrà e dovrà 
rappresentare la nostra bandiera ed il 
nostro punto di r i fer imento per le molte, 
necessar ie battaglie che ancora dovremo 
sos tenere in favore delle nostre bibl ioteche. 

iti bel i inger i@aib. i t 
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la nostra bandiera 
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a cura di mar ia grazia corsi 
e f rancesca servol i 

® ancora sulla formazione dei bibliotecari 

librai e bibliotecari anche in periferia: 
incontro con Igino poggiali 

18: giugno: elezioni delle cariche sociali 
candidature alle cariche nazionali 
e regionali 
profili dei candidati alle cariche nazionali 
elezioni per il rinnovo del comitato 
esecutivo nazionale: le due piattaforme 
elettorali 

elezioni, cultura, democrazia: appunti 
di un bibliotecario 

la biblioteca pubblica statale annessa 
al monumento nazionale di montevergine 

la biblioteca ritrovata: 
"san Pietro a majella" e i suoi 
secolari tesori musicali 

a cura di el isabetta poltronieri 

speciale 



Darole chiave: biblioteche^ bibliotecari 
ceywords: libraries, librarians 

a cura di maria grazia corsi e f rancesca servoli 

Dalla ricerca nel Web 
per parole chiave 
sulla stampa 
quotidiana 
e su quella periodica 
nazionale 
e internazionale 

Lombardia, 
domenica in biblioteca 
Il 18 maggio ha visto 
circa 400 bibl ioteche 
lombarde protagoni­
ste e aperte al pub­
blico. La mani festa­
zione p r o m u o v e v a 
v is i te guidate, con­
certi mus ica l i , inizia­
t ive di invito al la let­
tura e perfino meren­
de. Questo per sti­
molare l 'utenza po­
tenziale a conoscere 
il mondo delle biblio­
teche e confrontarsi 
con chi già f requenta 
questi spazi . 
Avveni re, 
14 maggio 2003 

Biblioteca-museo 
dedicata a Keats 
Nella Casina Rossa a 
R o m a , v ic ino a Tri­
nità de' monti , il poe­
ta J o h n Kea ts t ra­
scorse i suoi ultimi 
mesi di vi ta. La stan­
za in cui mor ì , con lo 
stesso arredo di un 
tempo, i fiori dipinti 
su l soff i t to, i suo i 
f ramment i di mano­
scritti è diventata una 
bibl ioteca-museo. Lo 
spazio r imasto intat­
to e l 'atmosfera han­
no la capacità di ri­
portarci indietro nel 
tempo, tra i libri di 
poesia, i carnet dei 
viaggiatori e le guide 
d 'epoca. 
La Repubbl ica, 
4 maggio 2003 

Bibliomotocarro 
alla Fiera del libro 
di Torino 
Un " A p e " colorata di 
azzurro, v ic ino al lo 
stand della Basi l icata 
a Torino. S i tratta del 
"Bib l iomotocarro" 
progettato da Anto­
nio Lacava, responsa-

i r 

bile del centro di cul­
tura popolare Unia di 
Ferrandina, cittadina 
nella provincia di Ma-
tera. Il fu rgonc ino 
porta in giro più di 
700 volumi. Ogni s a ­
bato fa un itinerario 
che prevede otto fer­
mate, con apposi ta 
segna le t i ca e orar i : 
qui i bambini tra gli 
otto e i dodici anni 
possono prendere in 
prestito i libri. Sono 
stati proprio i bambi­
ni a dipingere il fur­
gonc ino usato con 
una scritta multicolo­
re che recita: «I libri 
hanno messo le ruo­
te» e «Chi legge da 
piccolo diventa gran­
de». L ' in iz iat iva sta 
crescendo e a f ianco 
dei classici per ragaz­
zi, il motocarro già 
trasporta anche qual­
che classico per adul­
ti. 

Il Corriere della sera, 
17 maggio 2003 

Dai comunicati 
ricevuti in redazione. 
Questo spazio 
è riservato a tutti 
coloro che vogliono 
mandare 
informazioni, 
comunicati e notizie: 
aibnotizie@aib.it 

Libriamoci 
È stata pubblicata la 
Guida ai servizi deiie 
biblioteche pubbliche 
degli enti locali in To­
scana. Le biblioteche 
pubbl iche toscane 
operano in un conte­
sto di cooperazione, 
organizzate in reti do­
cumentar ie territoria­

li e offrono risposte 
al le più ampie es i ­
genze informative de­
gli utenti con una va ­
r iegata g a m m a di 
serv iz i : dai tradizio­
nali (lettura, prestito 
e consulenza biblio­
grafica) a quelli più 
innovativi che preve­
dono l'utilizzo di In­
ternet. 

La gu ida raccogl ie 
269 schede relative a 
s ingo le b ib l io teche, 
nel le qua l i , oltre a 
sintetiche notizie sul 
pat r imonio l ibrar io 
posseduto, sì t rova­
no i dati anagraf ic i 
del la b ib l io teca, gli 
orar i e i pr inc ipal i 
servizi attivati. Tra i 
servizi nati dalla coo­
perazione tra le bi­
b l ioteche toscane 
vanno segnalat i : 
- il Catalogo virtuale 
delle biblioteche to­
scane (www.cultura, 
toscana. i t / index.htm) 

che interroga tutti i 
cataloghi a esso col­
legato e presenta a l ­
l 'utente un un ico 
elenco in ordine di 
titolo o di autore; in­
div iduato il l ibro è 
poss ib i le vedere in 
qual i b ib l io teche è 
presente. 

- il virtual reference 
desk (www.cultura, 
t o s c a n a . i t / b i b l / r e f / 
indcx.htm) per soste­
nere i bibliotecari nel­
la loro attività di con­
sulenza informativa. 

Novità per l'ISBN 
È in atto il progetto 
di revis ione, a opera 
del comi ta to I S O , 
dello standard I S B N . 
Una pr ima bozza è 
stata inviata ai s ingo­
li organismi naziona­
li. Se le raccomanda­
zioni verranno accet­
tate la nuova struttu­
ra del codice verrà 
introdotta dal 1° gen­
naio 2007. 

Il cambiamento più 
signif icat ivo sarà l'e­
stensione del codice 
da 10 a 13 cifre, in­
globando così il pre­
fìsso E A N già utilizza­
to per ottenere il co­
dice a barre. S e ap­
provato, questo cam­
b iamento co invo l ­
gerà tutti gli operato-

G u i d a a i s e r v i z i 
d e l l e b i b l i o t e c h e p u b b l i c h e 

d e g l i e n t i l o c a l i 
i n T o s c a n a 

ri della distribuzione 
del libro. Editori, di­
stributori, librari e bi­
bl iotecari dovranno 
organizzarsi perché i 
propri sistemi siano 
in grado di gestire e 
leggere la nuova for­
mulazione di ISBN a 
13 cifre. 

Per ulteriori informa­
z ioni : wv/w. n ic -bnc. 
ca / i so / t c46sc9 / i sbn . 
htm. 

Convegno 
internazionale ANAI 
L'associazione nazio­
nale archivist ica ita­
l iana, in occas ione 
del suo X X V I I Con­
gresso, ha organizza­
to a Torino un conve­
gno sugli archivi del 
c inema dal titolo: " L a 
memor ia del c inema: 
archivist i , biblioteca­
ri e conserva tor i a 
confronto". 
Il convegno, promos­
so e patrocinato dalle 
più importanti istitu­
zioni, ponendo il suo 
interesse nell 'analiz-
zare la produzione ci­
nematogra f i ca , sìa 
nel valore dì opera 
d'arte che di docu­
mento s tor ico, ha 
portato il centro del­
l 'at tenzione su l co­
siddetto "non f i lm" . 
Questi materiali testi­
moniano quanto av­
v iene pr ima e dopo 
la real izzazione del 
f i lm: documenti pre e 
post produzione, og­
getti del set, foto dì 
scena , costumi e ma­
nifesti. Qui il ruolo di 
archiv ist i , biblioteca­
ri e conservator i di 
muse i , che si occupa­
no proprio di analiz­
zare questi territori, 
diventa fondamenta­
le, potendo offrire 
co l laboraz ione nel 
definire criteri di de­
scr iz ione dei docu­
menti e nelle meto­
dologie di conserva­
zione dei material i , 
www.anai.org/eventi/ 
c i nema / convegno.htm 

Bando di concorso 
S e g n a l i a m o un' in i ­
ziat iva, delle Bibliote­
che di Roma in appli­
cazione della Legge 

Be rsan i , che potreb­
be essere di interes­
se genera le , si tratta 
di un bando di con­
corso per l 'apertura 
di l ibrerie in perife­
ria. Tre di esse saran­
no col locate all ' inter­
no di bibl ioteche. Per 
chi fosse interessato 
è possibi le t rovare il 
link con tutte le infor­
mazioni e il bando a 

www.bibliotechedirom.a. 
i t . 

Gruppo di studio 
sul Libro antico AIB 
Il coordinatore del 
gruppo. Graziano Ruf-
fini, ha comunicato il 
risultato quantitativo 
del la raccolta dei 
questionari per l'in­
dagine sul biblioteca­
rio del libro antico e 
delle collezioni spe­
ciali. Sono stati rice­
vuti 101 questionari 
compilat i . I dati relati­
vi al la distr ibuzione 
regionale dei compi­
latori evidenzia que­
sta si tuazione: 

Calabria 2 
Campania 1 
Emilia-Romagna 3 
Friuli-Venezia Giulia 7 
Lazio 3 
Liguria 18 
Lombardia 9 
Piemonte 19 
Puglia 1 
Sardegna 5 
Sicilia 11 
Toscana 11 
Umbria 1 
Valle D'aosta 2 
Veneto 8 
Totale: 101 

A breve il Gruppo 
inizierà l 'anal isi dei 
dati raccolt i e ne 
pubblicizzerà i r isul­
tati sugl i s t rument i 
di comun i caz ione 
de l l 'Assoc iaz ione. 

M mgcorsi@vahoo.it 
S3 servoli@aib.it 



ministero per i beni e le attività culturali 
regione lazio, assessorato alla cultura 
comune di roma, assessorato alle politiche cultura 

of library associations 
I and institutions 

50° congresso nazionale alb 
roma palazzo dei congressi 

29>31 ottobre 

ftibliocom g 

I la t ua biblioteca 

conservazÀ®^* 

rassegna delle professioni, dei prodotti e dei servizi 
per la gestione dell'informazione e della conoscenza 

70 anni di storia dei bibliotecari 

w e V > 

le biblioteche d'autore 

la biblioteca si mostra 

ì p r e m i d i b i b l i o c o m 2 0 0 3 
p r e m i p e r i e b i b l i o t e c h e e p e r c h i i e p r o m u o v e 

Bibliocom, dopo il successo ottenuto nel 2002, 
prosegue con l'iniziativa dei Premi per le 
biblioteclie e per olii le promuove, con l'intento di 
valorizzare l'immagine della biblioteca nella società 
contemporanea, attraverso la segnalazione delle 
eccellenze in quattro campi ritenuti significativi ai 
fini delle più moderne concezioni e soprattutto in 
funzione di un ruolo sempre rinnovato e vitale per 
la comunità. Rispetto all'anno passato due premi 
resteranno fissi con una specifica diversa, mentre 
altri due si sostituiscono ai precedenti ricercando 
le eccellenze in altri importanti settori. Il primo 
premio "Biblioteche in vetrina" rivolgerà 
quest'anno la sua attenzione all'organizzazione 
degli spazi interni, sia funzionale sia negli arredi. Il 
secondo premio "Biblio & Web" premiere il miglior 
sito web di una biblioteca; mentre il terzo "Biblio & 
Promo" è rivolto a tutte le iniziative di promozione 
della lettura. L'ultimo premio "Nessuno escluso", 
che era presente già nel 2002, si dedica soprattutto 
a valorizzare le iniziative a favore dell'handicap. 
Una giuria composta da esperti interni 
all'Associazione, editori ed esperti esterni nei vari 
campi si cimenterà nell'impresa di valutare le 
candidature, che saranno tutte di ottimo livello 
come abbiamo potuto riscontrare già l'anno 
passato. Il momento della premiazione ci regalerà 
una piccola emozione, non tanto dovuta al 
prestigio del singolo premio, ma pensiamo 
piuttosto per quel sentimento di condivisione 
di scopi e risultati che unisce una collettività 
professionale alla comunità in cui opera. 
I premi verranno assegnati con il sostegno 
degli sponsor. 

Stefania Fabri 
per il Comitato Scientifico Bibliocom 2003 

Per il 2003 i premi si articoleranno 
in 4 sezioni e saranno assegnati da un'unica 
giuria composta da rappresentanti delle 
biblioteche e del mondo della cultura. 

@lla tua biblioteca™ 

Premio all'ente (pubblico o privato) italiano che 
abbia inaugurato la migliore nuova sezione (spazi, 
arredi e sistemazione complessiva) nella propria 
biblioteca nel biennio 2002-2003 o sia in procinto di 
realizzarla. Per questa candidatura sarà necessario 
presentare il progetto descrittivo della nuova 
sezione e documentazione fotografica. 

@ biblio & web 
©Ha tua biblioteca™ 

Premio alla biblioteca (o al gruppo di biblioteche) 
italiana che abbia realizzato o sia in procinto 
di mettere on line il miglior sito riguardante 
l'attività della biblioteca o delle biblioteche di 
sistema. Per questa candidatura sarà necessario 
presentare una relazione descrittiva e un cd-rom 
(o l'indirizzo Internet se già on line) del sito stesso. 

no 
©Ha tua biblioteca™ 

Premio alla biblioteca (o al gruppo di biblioteche) 
italiana che abbia realizzato la migliore attività 
di promozione della lettura per qualsiasi tipo 
di utenza. Per questa candidatura sarà necessario 
presentare una relazione descrittiva, materiale 
documentario (locandina, depliant, foto, ecc.), 
anche su cd-rom 

@ nessuno escluso 
@lla t ua biblioteca™ 

Premio alla biblioteca (o al gruppo 
dì biblioteche) italiana che abbia realizzato 
o sia in procìnto di realizzare la migliore attività 
a favore dell'handicap (servìzi, adeguamento 
spazi, iniziative). Per questa candidatura 
sarà necessario presentare una relazione 
descrittiva, materiale documentario (locandina, 
depliant, foto, ecc.), anche su cd-rom. 

Ai vincitori e ai primi quattro menzionati 
sarà consegnata una targa d'onore 
dal Presidente deli'AÌB nella cerimonia 
di premiazione che avverrà in occasione 
della prima giornata di Bibliocom 2003. 
Sono previsti premi dagli sponsor. 

poster sessìon 
! a p r o m o z i o n e 

d e l i a l e t t u r a 

La poster sessìon di quest'anno riguarderà la 
promozione della lettura. Soggetti dei poster fino 
a un max di 3 a biblioteca potranno essere 
la singola attività o un ciclo di attività o anche 
la promozione in generale del leggere 
e della biblioteca (campagne pubblicitarie, ecc.). 
Potranno essere anche proposti poster inerenti 
a queste tematiche già realizzati. 
Richiedete il regolamento alla segreteria 
o consultatelo su internet. 

per informazioni 
Segreteria premi e poster session: 
Sara Moretto 
Associazione italiana biblioteche 
Viale Castro Pretorio 105 00185 Roma 
telefono 06 4463532 fax 06 4441139 
e-mail bibliocom@aib.it 
www.bibliocom.it 



ancora sulla formazione dei bibliotecari 
Vittorio ponzami 

L'attenzione con cui i bibliotecari italiani 
guardano al tema della formazione, 
anche in relazione a un maggiore 
r iconoscimento della professione 
bibliotecaria, è dimostrata dal l 'appassionato 
dibattito che si è svolto recentemente 
in A I B - C U R , di cui si è scritto sul numero 
3/2003 di «AIB notizie» e a cui si r imanda 
per una prima indagine dei temi trattati. 
Si torna qui a parlarne perché lo scambio 
di messagg i , invece di scemare 
inevitabi lmente dopo qualche giorno, 
ha proseguito serrato per un periodo 
eccezionalmente lungo (13 set t imane, 
tra febbraio e maggio 2003), coinvolgendo 
un numero di partecipanti abbastanza 
elevato (quasi 60 iscritti al la l ista), 
che si sono scambiat i su questo argomento 
circa 120 messagg i . 
Il dibattito è stato generalmente 
interessante, anche se con punte di polemica 
che probabi lmente ne hanno impedito 
uno svi luppo ancora maggiore e hanno 
limitato la partecipazione di altri bibl iotecari, 
che spesso non intervengono per evitare 
il r ischio di essere coinvolt i in " r i s s e " 
telematiche. 

La discussione ha avuto origine 
dalla contrapposizione tra chi ritiene che 
la formazione bibliotecaria in Italia oggi 
sia troppo legata alla tradizione umanist ica 
e troppo poco aperta alle novità 
de\t'information technologye chi invece 
difende la qualità (certo sempre migliorabile) 
dei corsi universitari italiani che, nella 
maggioranza dei cas i , si dimostrano in grado 
di ben preparare i giovani alla professione, 
fornendo loro gli strumenti e i metodi 
da applicare nel contesto lavorativo 
in cui si t roveranno a operare. 
A questo proposito appare interessante 
la test imonianza di una giovane bibliotecaria 
toscana che riporta la sua duplice 
esper ienza, da una parte di laureata 
in materie bibl ioteconomiche presso 
l 'Università di P isa , dall 'altra di bibl iotecaria 
"di ruolo" in una biblioteca universi tar ia. 
La maggior parte dei giovani studenti 
del l 'ateneo pisano - r icorda la col lega -
ha ricevuto dopo la laurea (e spesso anche 
prima) proposte di lavoro dì var io genere 
presso biblioteche pubbl iche o private, 
e molti di loro, dopo aver vinto un concorso, 
lavorano "di ruolo" presso quelle s tesse 
strutture. Questi eccellenti risultati hanno 
certamente una stretta relazione con 
le competenze ottenute da quei giovani 
nel corso degli studi universitari che, 
oltre alle capacità tecniche indispensabi l i , 
hanno dato loro una forma mentis 
in grado di affrontare il mondo del lavoro. 
La bibl iotecaria sottol inea come, per la sua 
esper ienza professionale, s ia davvero poco 
produttivo guardare " s o l o " alle esperienze 
straniere come esempi di eff icienza 
e modern i tà , diment icando invece quanti 
progetti importanti e innovativi vengono 

realizzati nel nostro paese, in particolare 
nel l 'ambito delle biblioteche universi tar ie. 
A questo proposito, un altro messaggio 
mette in d iscussione il mito della formazione 
e della bibl ioteconomia anglosassone 
e amer icana, r icordando il degrado delle 
università statunitensi di ambito L IS , troppo 
attente al l ' insegnamento dell ' informatica 
e troppo poco al piij generale livello 
del sapere presente nei loro corsi di laurea. 
A riprova del basso livello culturale che 
talvolta emerge da realtà che troppo spesso 
prendiamo acrit icamente come modello, 
vengono citati per esempio i grossolani errori 
presenti in un documento fondamentale 
come FRBR (Functionai requirements 
for bibiiograpttic records), in particolare 
nelle definizioni di foliation e fingerprint. 
Viene inoltre ricordato, senza per questo 
mettere in discussione la grande tradizione 
bibliotecaria degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna, che l'unico paese in cui negli anni 
Novanta le biblioteche pubbliche hanno fatto 
gravi passi indietro è proprio la Gran Bretagna 

(si veda il sito h t tp : / /www. l i becon.org). 
Alcuni partecipanti al dibattito sottol ineano 
poi il ruolo che l 'AIB dovrebbe avere in 
questo ambito cosi cruciale: oltre 
al l 'organizzazione diretta di corsi 
di aggiornamento professionale, 
l 'Associazione dovrebbe impegnars i nel 
fornire informazioni ai bibliotecari italiani 
circa l'offerta format iva presente in Italia 
ed elaborare i criteri di valutazione per 
la cert i f icazione dei corsi esistent i . 
In realtà es is tono già alcuni importanti 
s t rument i repertorial i molto util i, anche se 
caratterizzati da alcuni limiti di coper tura, 
sempre ch iaramente segnalat i dai curator i . 
Tal i limiti sono spesso dovut i al la di f f icol tà 
di veni re a conoscenza delle offerte 
format ive, soprattutto in ambi to pr ivato. 
È molto diff ici le per esemp io cens i re 
i soggett i che offrono att iv i tà di fo rmaz ione 
in ambito bibl iotecario r iconosciut i 
dal le Regioni , dato che si tratta di aziende 
spesso prive di un sito Web e comunque 
di f f ic i lmente recuperabi l i pers ino 
nel siti delle Region i , dove sono mescolat i 
al le migl ia ia di offerte di fo rmaz ione 
relat iva ad altri ambit i . 
Su l sito del i 'AÌB è disponibi le il repertorio 
" A I B - W E B Formaz ione" ( w w w . a i b . i t / a i b / 
fo rm/ fo rm.h tm3) , curato da El isabetta 
Di Benedetto e Gabr ie le Gatt i , che riporta 
l'offerta format iva del settore pubblico per 
le professioni in ambito L IS (bibl iotecario, 
documental is ta, archiv ista ecc.). Questo 
repertorio include solamente la formazione 
professionale proposta dal settore pubblico, 
prendendo però in considerazione anche 
i corsi organizzati da università private 
o da enti privati in col laborazione 
con istituzioni pubbl iche o accademiche. 
Per quanto r iguarda la formazione offerta 
dai privati , v iene segnalato l ' "Annuar io 
dei prodotti e dei se rv i z i " , una sezione 

del l 'Agenda del bibliotecario, da qualche 
anno disponibi le anche in A I B - W E B 
(www. a i b . i t / a i b / con i / aps /aps .h tm3 ) . 
S i tratta di un repertorio che non è e non 
intende essere esaust ivo, dato che raccoglie 
i nominativi delle aziende che ne fanno 
richiesta (gratuitamente) alla redazione 
del l 'Agenda, ma che tuttavia rappresenta 
uno strumento utile per un pr imo 
orientamento nel var iegato e f rammentato 
mondo della formazione privata. 
E infine possibi le t rovare informazioni su 
iniziative di formazione anche in " A I B - C U R 

A G E N D A " (www . a i b . i t / a i b / a i b c u r / a g o / 
ax.htm), un elenco cronologico di convegni , 
seminar i , cors i , presentazioni ecc., 
a cura di Eugenio Gatto, r icavato 
dalle segnalazioni comparse in A I B - C U R . 

iSl ponzani@aib.i t 
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librai e bibliotecari anche in periferia: 
incontro con igino poggiali 
a cura di giuliana zagra 

Igino Poggiali, 
nella doppia veste 

di Presidente 
(uscente) deli'AÌB 

e di Presidente 
dell'Istituzione 

Biblioteche 
di Roma ci illustra 

un'originale 
Iniziativa 

del Comune 
di Roma 

per promuovere 
la lettura nei 

quartieri disagiati 
della città 

Di recente è stato stipulato un accordo tra il Comune di Roma e 
l'Associazione librai Italiani (ALI) che favorisce al contempo la promozione 
alla lettura e l'iniziativa imprenditoriale privata. Il Comune infatti finanziera 
progetti per l'apertura di librerie nei quartieri periferici di Roma 
e attraverso un bando di concorso, che scade il 28 giugno, assegnerà 
finanziamenti a fondo perduto, pari a 50 mila euro per librerie aperte in 
aree disagiate e 25 mila euro per "bookshop" interni ad alcune biblioteche 
periferiche. Tra i soggetti coinvolti nel progetto, unico nel suo genere 
per la Capitale, un ruolo centrale spetta alle Biblioteche di Roma. 
Come è nata questa iniziativa e in che consiste più precisamente? 
Il Sindaco di Roma Walter Veltroni e l 'Assessore alle politiche 
delle periferie Luigi Nieri hanno ritenuto di sperimentare le misure 
della legge Bersani, che sostiene già la nascita di piccole imprese per 
la riqualificazione delle aree meno favorite del Paese, su una sfida che 
proprio come AIB abbiamo lanciato da anni: se l'accesso al libro fosse 
più capillare gli italiani leggerebbero in biblioteca e comprerebbero libri 
e documenti in libreria come gli altri popoli europei. 
A Roma i librai e i bibliotecari collaborano da tempo e sempre più 
strettamente in uno spirito di cooperazione che coinvolge tutti gli 
interessati al mondo del libro e cioè gli scrittori, gli editori, i lettori, 
il mondo della scuola, amministratori pubblici e una parte dei media. 
Abbiamo capito che nessuna categoria e nessun soggetto può risolvere 
da solo il problema della lettura e che lo sforzo di ciascuno dà risultati 
che sono molto più rilevanti della somma dei risultati che ciascuno 
raggiungerebbe per suo conto. È in questo orizzonte di convergenza 
di interessi che si può scommettere sul successo dell'operazione. 
In passato qualche ardimentoso libraio ha tentato di spingersi oltre le 
mura aureliane ma pochi sono sopravvissuti. Da soli dovevano affrontare 
tutto il peggio delle condizioni possibili: la scarsa abitudine della 
popolazione all'acquisto di libri, la mancanza di attività pubblica 
di promozione della lettura, le peggiori condizioni contrattuali rispetto 
agli editori, l'assenza di incentivi per l'avvio, di formazione ecc. Nel nostro 
caso invece si è cercato di creare un terreno molto fertile e protetto 
per la nascita e lo sviluppo dell ' impresa, che resta comunque iniziativa 
privata. In questo contesto le Biblioteche di Roma saranno al fianco 
dei nuovi librai non solo nei tre casi in cui le librerie troveranno posto 
dentro le nostre sedi ma anche rispetto alle altre. Senza confondere 
i ruoli e rispettando la loro autonomia siamo pronti a progettare insieme 
a loro alcune funzioni di supporto, il collegamento alla nostra rete sia 
sul piano della condivisione di cataloghi che di servizi di trasporto 
dei documenti, l'eventuale svolgimento di alcune funzioni 
di nostro interesse rispetto al pubblico residente nei dintorni di quelle 
strutture. Insomma stiamo pensando ad una specie di franchising molto 
evolutivo e flessibile. Ciascuna libreria dovrà essere percepita come punto 
di contatto ad una rete di librerie che in più collabora molto strettamente 
innanzitutto con le Biblioteche dell'istituzione più vicine e in generale 
con tutte quelle della città che vorranno cooperare. Naturalmente TALI 
farà a sua volta la sua parte nel sostenere il decollo delle imprese e dei loro 
negozi con tutta l'esperienza, 1 supporti formativi e le risorse di cui dispone. 

In effetti i dati dell'ALI confermano che oggi le librerie, soprattutto quelle 
piccole, non hanno vita facile, e che la loro sopravvivenza media è di circa 
quattro anni. Non pensi che sarà comunque difficile ancorare questa 
iniziativa a un territorio complesso come la periferia romana che spesso 
viene descritta come un vero deserto culturale? 
La cosiddetta "periferia romana" è in realtà molto cambiata e molto 
più ricca di cultura e di voglia di crescere e di migliorare l'ambiente 
e il paesaggio di quanto ci si ostini a non vedere. La creazione di Municipi 
ha accelerato ulteriormente il processo di acquisizione di identità e la 
voglia di pensarsi come città, come spazio pubblico, come aggregazione 
dotata di storia e capace di proiettarsi in un futuro che è suo, distinto 
da quello della borgata limitrofa, tutti comunque uniti dal forte senso 
di appartenenza alla città di Roma. Le biblioteche realizzate in quelle aree 
sono amatissime dai cittadini di ogni età e sono certo che uguale successo 
avranno le librerie, soprattutto se sapremo giocare bene la sfida 
di quella "ibridazione" che tanto ci fa discutere nei convegni e che 
qui richiederà grande fantasia e flessibilità. 

In fin dei conti anche nelle periferie più isolate ormai i libri, 
come qualsiasi altro prodotto di consumo, possono essere acquistati 
nei supermercati, negli autogrill, oppure dai giornalai... Rispetto 
a un generico punto vendita, che cosa potranno offrire in più, in termini 
di servizi, le librerie che nasceranno da questo progetto? 
Oltre a quanto già detto sopra e con la premessa che il "business pian" di 
ciascun negozio dovrà essere definito dagli imprenditori ai quali offriremo 

tutta la nostra esperienza, mi aspetto che queste 
librerie siano luoghi di aggregazione 
confortevoli, anche per una sosta breve o lunga, 
con la possibilità di un piccolo ristoro, magari 
inserite in complessi di servizi pubblici e privati 
che abbiano già notevoli flussi di cittadini ma 
consentano anche di godere di angoli silenziosi, 
dove sia possibile accedere al libro 
e all'informazione in tutte le forme conosciute 
ora e che la tecnologia ci offrirà in futuro. 
Non escludo che abbiano anche i giornali 
se non ve ne è offerta nei pressi. Potrebbe 
esserci anche una piccola area di scaffali 
delle Biblioteche di Roma con libri e documenti 
multimediali da prendere a prestito e insieme 
le informazioni per partecipare alle varie attività 
promosse. Dovrebbe essere un luogo nel quale 
si promuovono consumi evoluti, e ci si liberi 
dalla dipendenza dall'offerta piatta dei 
supermercati e delle edicole, in quanto il libraio, 
come il bibliotecario, è anche un interlocutore, 
un consigliere, un acceleratore dei percorsi 
di ricerca, insomma un luogo dove i soldi sono 
spesi bene a vantaggio della crescita 
della capacità intellettuale dei frequentatori. 

Il progetto mette in evidenza l'enorme 
sproporzione che c'è a Roma tra l'alta 
concentrazione di librerie in pochi quartieri, 
che coincidono grosso modo con il centro 
della città, e il vuoto delle periferie. 
Come interpreti questo dato? 
Il problema è che in gran parte del paese, 
mancano sia le biblioteche sia le librerie e lo ha 
detto anche il Presidente Ciampi ripetutamente 
nell'ultima settimana. Anche a Roma, se si esce 
dai Municipi I, II, III, e XVII, cioè quelli del centro 
storico vi sono pochissime biblioteche e librerie. 
Sappiamo bene che ciò dipende dalla miopia 
dell'urbanistica del dopoguerra che mescolata 
alla rapacità della speculazione e condita con 
l'insipienza o la connivenza di certa classe 
politica ha dato vita a enormi conurbazioni 
senza alcun tipo di servizio e tanto meno 
di servizio culturale, a Roma come in gran 
parte del Paese. In compenso però Roma ha 
certamente la più importante concentrazione 
al mondo di biblioteche di grande valore storico 
e documentario. LIstituzione si è data il compito 
di far percepire questo tesoro di opportunità 
anche nei punti più lontani dal centro. 
E i cittadini sono molto interessati a entrare 
nel gioco. Con le librerie che si apriranno grazie 
al progetto del Comune e alla logica della rete 
ci saranno molti più punti di contatto 
con l'insieme delle risorse disponibili in città. 

L'iniziativa prevede l'apertura di tre bookshoop 
interni a biblioteche del Sistema romano: 
Corviale, Ostia e Montespaccato. 
Si prevede un'estensione anche 
alle altre biblioteche di Roma? 
Per il momento partiamo da questo 
esperimento, poi vedremo come correggere 
gli inevitabili errori e ingenuità. 

Che deve fare e a chi si deve rivolgere 
il cittadino interessato a concorrere 
a questa iniziativa? Ci sono dei limiti d'età? 
No, non vi sono limiti di età e tutte le istruzioni, 
compreso il bando integrale sono reperibili 
sul sito www.bibliotechediroma . i t . 



1 8 g i u g n o : e l e z i o n i d e l l e c a r i c h e s o c i a l i 
a cura di giuliana zagra 

A breve i soci saranno chiiamati a esprinriersi 
attraverso il voto sul rinnovo delie cariche 
sociali, nazionali e regionali, in seno al l 'AIB. 
Si tratta dell 'appuntamento più importante 
e significativo dell 'Associazione, attraverso 
il quale ciascuno può manifestare la propria 
volontà di "esserc i " e su cui si misura il grado 
di vitalità e di compattezza della nostra 
organizzazione. Esercitare il diritto ai voto è un 
atto fondamentale e necessario, determinante 
anche quando il risultato espresso non 
dovesse corrispondere pienamente alle nostre 
aspettative, poiché l 'espressione di una 
preferenza o di una appartenenza è comunque 
una indicazione utile e significativa. 
Andare a votare è segno di partecipazione 
e di condivisione essenziali, e la società, 
paese o associazione che sia, i cui membri 
esprimano diffusamente questa volontà, 
mostra di non aver rinunciato a un progetto 
comune di progresso. 
Nelle scorse elezioni deli 'AÌB, quelle 
del 27 giugno 2000, i votanti effettivi furono 
il 59,2% degli aventi diritto. Un dato 
confortante, e che varrebbe la pena 
di confrontare con quelli di altre associazioni 
analoghe alla nostra, in Italia e all 'estero. 
Può darsi che una parte dei voti non espressi 
vada perduta, non per la libera scelta dei soci 
di non recarsi a votare, ma per distrazione 

0 scarsa informazione. Per questa ragione 
r iassumiamo schematicamente gli elementi 
essenziali delle procedure elettorali e del 
regolamento che le determinano augurandoci 
di fornire uno strumento semplificato di 
orientamento per chi avesse delle incertezze. 
Pubblichiamo di seguito anche brevi profili 
dei candidati alle cariche nazionali, infine 

1 due documenti programmatici sottoscritti 
dai candidati al Comitato esecutivo nazionale. 

Le elezioni 
Il 18 giugno si vota per l'elezione dei 7 membri 
del Comitato esecutivo nazionale e dei 5 
membri di cui si compongono il Collegio 
sindacale e il Collegio dei Probiviri. Inoltre, 
ciascuna Sezione regionale dovrà procedere 
all'elezione dei 7 membri che vanno a 
costituire i Comitati esecutivi regionali. 

I candidati 
Durante l 'Assemblea generale dei soci , svolta 
ad Anagni il 2 maggio scorso, sono stati 
presentati ufficialmente i nomi dei candidati 
che, come previsto dallo Statuto vigente, 
erano stati precedentemente indicati dalle 
Assemblee regionali. Le Sezioni regionali 
infatti avevano la possibilità di presentare 
una rosa di candidati scelti tra i soci ordinari 
(persone fisiche e soci d'onore) della propria 
regione o di altre regioni, in regola 
con le quote associative al 15 marzo 
(data di convocazione del l 'Assemblea 
generale di quest'anno) indicando fino 
a tre nominativi per la candidatura al CEN 
e fino a due nominativi per i Collegi 
sindacale e dei probiviri. 

Chi è chiamato a votare 
Hanno diritto al voto tutti i soci ordinari 
(persone fisiche e soci d'onore), purché in 
regola con il versamento della quota sociale 
alla data del 15 marzo 2003. 

Organizzazione elettorale 
L'organizzazione e la gestione delle votazioni 
è affidata alle Commissioni elettorali regionali, 
elette da ciascuna Assemblea regionale, e 
dalla Commissione elettorale nazionale eletta 
nel corso del l 'Assemblea generale dei soci. 
Entro i 15 giorni successivi al l 'Assemblea 
generale dei soci la Commissione elettorale 
centrale provvede alla verifica dei poteri 
dei soci aventi diritto all'elettorato sia attivo 
che passivo e ne trasmette l'elenco 
alle Commissioni elettorali regionali, insieme 
a tutto il materiale necessario per il regolare 
svolgimento del voto (schede, buste, 
verbali per lo spoglio ecc.). 

Come si vota 
La Commissione elettorale centrale provvede 
a inviare a tutti i soci aventi diritto al voto 
il materiale necessario ed in particolare: 
una scheda per il Comitato esecutivo 
nazionale, una scheda per il Collegio 
sindacale, una scheda per il Collegio dei 
probiviri, una scheda per il Comitato esecutivo 
regionale, le relative buste, con l'indicazione 
prestampata degli indirizzi ai quali rispedirle. 

Preferen?» 
Ciascun socio potrà esprimere: 
- fino a un massimo di cinque preferenze 

per il Comitato esecutivo nazionale; 
- fino a un massimo di tre preferenze 

per i Collegi sindacale e dei probiviri; 
- fino a un massimo di cinque preferenze 

per il Comitato esecutivo regionale 
della Sezione di appartenenza. 

Le preferenze dovranno essere espresse 
in forma autografa, indicando, salvo possibilità 
di omonimia, il cognome del candidato. 

Dove si vota 
Il 18 giugno presso ogni Sezione regionale 
verrà allestito un seggio elettorale, dove i soci 
potranno esercitare il proprio diritto al voto. 
Ciascun seggio, compatibilmente con le 
proprie specifiche esigenze, potrà osservare 
orari diversi, ma in ogni caso dovrà garantire 
un'apertura di almeno otto ore consecutive. 
Ciascun socio potrà esercitare il diritto di voto 
recandosi personalmente al seggio elettorale 
costituito presso la propria sezione regionale 
oppure inviando per posta al proprio seggio 
elettorale le schede compilate. In questo caso 
andrà considerato con opportuno anticipo che 
le schede, perché siano valide al fine della 
votazione, dovranno pervenire al seggio entro 
le ore 12:00 del 18 giugno. 

Se non si ricevono ie schede 
Chi non avesse ricevuto le schede potrà votare 
solo recandosi personalmente al seggio 
elettorale della propria Sezione. 
Non è consentito il voto per delega. 

Gli scrutini 
Alla chiusura dei seggi, e comunque entro 
le ore 12:00 del giorno feriale successivo, 
ciascuna Commissione elettorale regionale 
dovrà nell'ordine provvedere: 
a) allo spoglio dei voti per gli organi sociali 

nazionali pervenuti alla Sezione per posta 
o direttamente espressi presso il seggio, 
secondo il seguente ordine: 
Comitato esecutivo nazionale; 
Collegio sindacale; 
Collegio dei probiviri; 

b) allo spoglio dei voti per gli organi sociali 
regionali pervenuti alla Sezione per posta 
o direttamente espressi presso il seggio; 

c) alla compilazione di relativi verbali, distinti 
per ciascun organo; 

d) all ' invio dei suddetti verbali per fax alla sede 
della Segreteria nazionale dell 'Associazione; 

e) all ' invio alla Segreteria nazionale 
dell 'Associazione, per corriere o posta celere, 
dei plichi contenenti le schede votate 
e scrutinate, distinguendo quelle regolari 
da quelle annullate o contestate. 

I risultati 
Entro il quinto giorno successivo 
allo svolgimento delle elezioni 
la Commissione elettorale centrale, 
riunita presso la sede della Segreteria 
nazionale dell 'Associazione, provvede: 
a) alla verifica dei risultati comunicati dalle 

diverse Commissioni elettorali regionali; 
b) al l 'esame delle schede contestate 

o annullate; 
c) al controllo, ove lo ritenga opportuno, 

anche a campione, delle altre schede 
regolarmente votate; 

d) al conteggio dei voti complessivi riportati 
da ciascun candidato agli organi sociali 
nazionali; 

e) alla stesura dei relativi verbali; 
f) alla proclamazione dei nominativi risultati 

eletti, attraverso: 
- comunicazione al Presidente nazionale 

ed ai Presidenti regionali uscenti; 
- comunicazione agli organi di stampa 

e informazione sia cartacei che elettronici 
dell 'Associazione; 

- comunicazione ai diretti interessati; 
g) alla convocazione della prima riunione 

del nuovo Comitato esecutivo nazionale 
e dei Comitati esecutivi regionali, che 
dovranno aver luogo non oltre trenta giorni 
dalla data di proclamazione degli eletti. 

Entro il trentesimo giorno successivo alla 
proclamazione è possibile presentare ricorso, 
scritto e motivato, avverso ai risultati alla 
Commissione elettorale centrale, che 
provvedere, entro i successivi trenta giorni 
ad esaminarlo ed a decidere in merito. 

// testo integrale del regolamento elettorale 
è consultabile su AIB-WEB alia pagina 
ww-vv.aie. iz-/-^ib/ce:'./Qiercg .hz:' oppure 
sull'Agenda del bibliotecario. 



candidature alle cariche nazionali e regionali 

Abruzzo 
CER 
tutti i soci candidabili 

Basilicata 
CER 
Carbone Rosaria 

Giannone Carmela 

Gino Maria Teresa 

Graziadei Ermelinda 

Laviola Marcella 

Malvasi Domenica 

Riviello Nicoletta 

Sabia Franco 

Calabria 
C E N 

Ferrari Gianfranco 

CER 
Bellizzi Caterina 

Caravetta Carmela 

Chiodo Michele 

Donnici Gabriella 

Malfitano Emil ia 

Marzullo Bruzio 

Santoro Anna Maria 

Scrivo Eleonora 

Tarantino Raffaele 

Vasile Vincenzo 

Campania 
C E N 

Di Martino M. Cristina 

CER 
D'Elia Rosa 

De Magistris Raffaele 

lannotti Maria 

Ronca M. Grazia 

Capone Rosalba 

Carpasio Alberto 

Ugliano Filomena 

Emilia-Romagna 
CEN 
Galli Giovanni 

Rolle Massimo 

Gamba Claudio 

CER 
Villaggi Graziano 

Tinti Paolo 

Bacco Nicoletta 

Lucchini Patrizia 

Bonazzi Giul iana 

Buggeri Ruggero 

De Carolis Elena 

Lorenzi Gabriella 

Montali Roberto 

Friuli-Venezia 
Giulia 
C E N 

Galli Giovanni 

Scarabò Miriam 

Trevisan Sergio 

P R O B I V I R I 

Pasqual is Simonetta 

Sacher Maura 

C E R 

Albano Nadia 

Bazzo Paola 

Bosazzi Elena 

Cimenti Barbara 

De Simone Giuliana 

Marabini Federica 

Marocutti Marina 

Passone Antonella 

Soia Nicola 

Wehrenfennig Andrea 

Zuccolo Lorena 

Lazio 
C E N 

Marquardt Luisa 

Mazzitelli Gabriele 

REVISORI 
Bellingeri Luca 

C E R 

Calabresi M. Patrizia 

Colarusso Piera Franca 

D'Aguanno Vincenzo 

Ensoli Alessandra 

Fortuzzi Cinzia 

Marconi Giulio 

Melchiori Fabrizio 

Murru Ottavia 

Walner Franziska 

Uguria 
CEN 
Ruffini Graziano 

Scarabò Miriam 

Trevisan Sergio 

REVISORI 
Notarnicola Violante 

P R O B I V I R I 

Pasqualis Simonetta 

C E R 

Curletto Donatella 

Dellepiane Alberta 

Gasperi Ilaria 

Gianelli Giuseppina 

Langella Francesco 

Menardi Noguera Flavio 

Nardi Francesco 

Vinelli Federica 

Lombardia 
C E N 

Gamba Claudio 

Rolle Massimo 

Galli Giovanni 

C E R 

Casartell i Giul iana 

Borgonovo Cristina 

Pavesi Anna 

Ruocco Ilario 

Ornago Si lv ia 

Costanzo Emanuela 

Battagin Luciana 

Marche 
C E R 

Tìzi Natalia 

Della Fornace Anna 

Rotili Lara 

Impiccinì Emanuela 

Palmieri Francesca 

lommi Cristiana 

Apis Sandro 

Pongetti Francesca 

Cabiddu Maria 

Maroncinì Ester 

Molise 
C E N 

Scarabò Miriam 

Di Martino M. Cristina 

Mazzitelli Gabriele 

R E V I S O R I 

Falangola Ornella 

C E R 

Calise Alessandra 

Cefalogli Fernando 

Cìfolelli Rosanna 

Di Gneo Tonino 

Di Vico Giampiera 

Giordano Mariella 

Libertuccì Maria Assunta 

Ruggiero M. Grazia 

Stelluti Napoleone 

Piemonte 
C E N 

Galli Giovanni 

Rolle Massimo 

Gamba Claudio 

P R O B I V I R I 

Revelli Carlo 

C E R 

Pintore Eugenio 

Rossetto Alessandro 

Schembari Cristina 

Camil la Claudia 

Minsenti Pierfrancesco 

Brancaccio Rosa 

Monasterolo Monica 

Puglia 
C E N 

Galli Giovanni 

Marquardt Luisa 

Scarabò Miriam 

REVÌSOR! 

Rizzi Roberto 

C E R 

Abenante M. Antonietta 

Aresta Pietro 

Basile Giuseppe 

Binetti M. Consiglia 

Castellana Stefano 

Di Giovanni Maria 

Mercurio Francesco 

Paradiso Biagio 

Rubino Margherita 

Scibil ia Elena 

Spedicato Loredana 

Trìsciuzzì Angelo Sante 

Tropeano Salvatore 

Sardegna 
C E N 

Ruffini Graziano 

Marquardt Luisa 

Mazzitelli Gabriele 

R E V I S O R I 

Bellingeri Luca 

PROBIVIRI 
Bertolucci Paola 

C E R 

Satta Patrizia 

Pinna Rita 

Orrij Beniamino 

Tronchetti Si lv ia 

Laconi Roberta 

Del Rio Marisa 

Meini Marina 

Sol Matilde 

Repetto Katia 

Nicotra Valeria 

Virdis Barbara 

Sicilia 
C E N 

Ruffini Graziano 

Di Martino M. Cristina 

Mazzitelli Gabriele 

R E V I S O R I 

Notarnicola Violante 

P R O B I V I R I 

Mineo Concetta 

C E R 

Alosi Benedetta 

Bontempo Vincenzo 

Ciccarello Domenico 

Emma Alida 

Gennuso Salvatore 

Mogavero Maria R 

Ronsisvalle Nicoletta 

Saja Antonina 

Salzano Giancarlo 

Teresi M. Gabriella 

Toscana 
C E N 

Galli Giovanni 

Gamba Claudio 

Rolle Massimo 

R E V I S O R I 

Bertini Vanni 

P R O B I V I R I 

Fontana Antonia Ida 

C E R 

Adini Giunia 

Benvenuti Nicola 

Bruni Si lv ia 

Cagnani Francesca 

Francioni Elisabetta 

Macchi Maria Rita 

Melozzi Isabella 

Panizza Paolo 

Pinzani Marco 

Pollastri Sara 

Turbanti S imona 

Trentino 
C E N 

Rolle Massimo 

Scarabò Miriam 

Trevisan Sergio 

P R O B I V I R I 

Pasqualis Simonetta 

C E R 

tutti i soci candidabili 

Umbria 
C E N 

Rolle Massimo 

Gamba Claudio 

Mazzitelli Gabriele 

R E V I S O R I 

Falangola Ornella 

P R O B I V I R I 

Fontana Antonia Ida 

C E R 

Almadori Elisabetta 

Bartolucci Olimpia 

Cardinali Claudia 

Boccanera Maria Rita 

Fatti Sergio 

Puccetti El iana 

Pucci Giovanna Maria 

Salvadori M. Luisa 

Valle d'Aosta 
C E N 

Scarabò Miriam 

Trevisan Sergio 

Di Martino M. Cristina 

REVISORI 
Notarnicola Violante 

Falangola Ornella 

P R O B i V I R ' 

Pasqualis Simonetta 

Sacher Maura 

C E R 

Barbieri Gianni 

Belloli Enrica 

Bortolazzi Luca 

Brunodet Sabrina 

Covolo Daria 

Viliaz Riccardo 

Verniani Fulvio 

Veneto 
C E N 

Gamba Claudio 

Marquardt Luisa 

Scarabò Miriam 

R E V I S O R I 

Falangola Ornella 

Notarnicola Violante 

P R O B i V i R i 

Fontana Antonia Ida 

Pasqualis Simonetta 

C E R 

Bolletti Marina 

Ghersetti Francesca 

Frassetto Stefano 

Polì Barbara 

Pattare Lìdia 

Zannato Raffaella 

Rigo Angelo 

Con l 'espressione 

"Tutti i soci 

candidabil i" 

si intendono tutti 

i soci regolarmente 

iscritti, tranne quelli 

che hanno dichiarato 

la propria 

indisponibil ità 

La lista delie 

canditature è 

aggiornata al 

21 maggio 2003 



profili dei candidati alle cariche nazionali 

Comitato 
esecutivo 
nazionale 

Maria Cristina Dì Martino 

Maria Cristina Di Martino 
è nata a Napoli il 22 ago­
sto 1951. Direttore di bi­
blioteca coordinatore, la­
vora presso la Biblioteca 
universitaria di Napoli co­
me responsabile dell'Uffi­
cio Periodici, di cui ha 
coordinato l'informatizza­
zione. È stata referente 
per i progetti comunitari, 
coordinatrice del gruppo 
di lavoro Università-Bi­
blioteca, curatrice di mo­
stre, percorsi bibliografici, 
cataloghi e coordinatrice 
di diverse azioni per la 
promozione del libro e 
della lettura. L'impegno 
associativo inizia nel 1978, 
Dal 1994 al 2000 è stata 
presidente della Sezione 
Campania e, attualmente, 
è membro del CEN. Da 
presidente regionale pri­
ma e da membro CEN poi, 
è stata referente di diversi 
programmi di azione co­
munitari, NEL, CREMISI , 
ABSIDE, tutti finalizzati al­
lo sviluppo e alla diversifi­
cazione delle competenze 
professionali, anche attra­
verso la produzione e l'e­
rogazione di moduli for­
mativi a distanza. Ha so­
stenuto e sviluppato l'atti­
vità associativa di forma­
zione e aggiornamento 
professionale sia regiona­
le che nazionale. Ha segui­
to il Piano d'azione Media­
teca 2000 nelle diverse fa­
si progettuali e operative 
e, attualmente, rappresen­
ta l'AIB nel Comitato di va­
lutazione istituito presso il 
Ministero per i beni e le at­
tività culturali. 

Gianfranco Ferrari 

Nato a Carpanzano (CSi il 
19 agosto 1943, Laureato 
in Lettere con tesi in bi­
blioteconomia. Formatosi 
alla scuola del prof, Gu­
glielmo Manfrè ha seguito 
vari corsi e seminari di 
formazione professionale. 
Responsabile del settore 
inventariazione, cataloga­
zione e periodici della Bi­
blioteca civica di Cosenza, 
ha acquisito una notevole 
esperienza sulla CDD e su­
gli standard ISBD{M) e 
ISBD(S). Ha avuto incari­

chi di docenza in corsi 
professionali per i biblio­
tecari calabresi, con parti­
colare riguardo alla cata­
logazione descrittiva e se­
mantica. Responsabi le 
S B R - S B N della Biblioteca 
civica di Cosenza, ha inca­
richi riguardanti la catalo­
gazione online e i rapporti 
con gli altri partner del S i ­
s tema. Socio fondatore 
del l 'AIB-Calabr ia, già 
componente del CER e se­
gretario regionale, è iscrìt­
to all'Albo dei bibliotecari 
italiani dal 1999. Vanta di­
verse pubblicazioni di am­
bito biblioteconomico. 

Giovanni Galli 

Sono nato a Collecchio 
(Pr) nel 1951. Sono sposa­
to, con due figli. Lavoro 
presso il Comune di Par­
ma dal 1981. Sono oggi 
responsabile delle biblio­
teche e dell'archivio stori­
co. Ho tenuto corsi in ma­
terie bibliotecarie presso 
l'Università di Parma. Mi 
piace cucinare e scrivere. 
Sono stato più anni nel 
CER della Sezione Emilia-
Romagna e nella Commis­
sione Biblioteche pubbli­
che. Per conto del mio Co­
mune collaboro con l'Anci 
alla redazione di una ipo­
tesi di Accordo di pro­
gramma sulle biblioteche 
di ente locale, che spero 
possa essere concluso en­
tro l'anno fra Autonomie, 
Regioni e Stato, rispon­
dendo come è oggi possi­
bile al bisogno di un qua­
dro di riferimento naziona­
le per le biblioteche. Credo 
essenziale, per il futuro 
deli'AÌB, trovare una for­
ma efficiente e stabile di 
discussione pubblica sulla 
politica che intendiamo 
sviluppare a tutela della 
professione e per il raffor­
zamento del servizio, 

Claudio Gamba 

Ho 47 anni, vivo a Berga­
mo, sono sposato e ho tre 
figli. Sono laureato in filo­
sofia, ma prima ancora di 
completare gli studi ho 
iniziato, nel 1977, a lavo­
rare in biblioteca. Assunto 
con un incarico tempora­
neo presso il Sistema bi­
bliotecario urbano di Ber­
gamo, sono poi passato 
negli anni a incarichi di­
versi e di maggior re­

sponsabilità: dal "banco­
ne" di distribuzione dei li­
bri a responsabile di una 
delle sezioni di pubblica 
lettura del s is tema, poi 
del settore acquisti e infi­
ne del centro di cataloga­
zione. Dopo 16 anni ho 
cercato altre esperienze 
professionali e, vinto un 
concorso in Regione Lom­
bardia, sono divenuto 
funzionario della Direzio­
ne generale Cultura, sem­
pre occupandomi (anche 
se da un ruolo istituziona­
le diverso) di biblioteche. 
Attualmente sono respon­
sabile di un'unità operati­
va che si occupa in parti­
colare di catalogazione, 
sistemi informativi, S B N , 
formazione. Sono socio 
deli'AÌB dal 1978, nel CER 
Lombardia dal 1997 e dal 
2000 presidente seziona­
le. In questi ultimi ruoli ho 
sperimentato la necessità 
di un radicamento territo­
riale forte deli 'AÌB, e sono 
convinto che il ruolo delle 
sezioni - anche alla luce 
dei compiti costituzionali 
affidati alle autonomie lo­
cali - sia strategico per lo 
sviluppo delle biblioteche 
e la promozione profes­
sionale dei bibliotecari 
italiani. 

Luisa Marquardt 

Bibliotecaria per oltre ven­
ti anni dell 'Amministrazio­
ne provinciale di Roma, in 
servizio presso istituti dì 
istruzione secondaria su­
periore, , Attualmente im­
pegnata a contratto sia co­
me docente alla Facoltà di 
Scienze della formazione 
dell'Università degli studi 
"Roma Tre" {Cattedra di 
Bibliografia e Biblioteco­
nomia) sia come consu­
lente per il CASPUR nel 
Servizio di emeroteca vir­
tuale del Coordinamento 
interuniversitario Basi dati 
ed Editoria in rete. Attiva 
in gruppi di lavoro e di ri­
cerca nel settore delle bi­
blioteche scolast iche, è 
stata impegnata per due 
trienni nella Commissione 
nazionale per le Bibliote­
che scolast iche (1991-
1997). Nei due successivi 
trienni, eletta nell'Alb Se­
zione Lazio, ha organizza­
to, con i colleghi del CER, 
varie manifestazioni e ini­
ziative di aggiornamento 
professionale. Membro 
deirinternational Associa-
tion of School Librarian-
ship {!ASL) e dello Euro-
pean Network for School 
libraries and Information 
Literacy (ENSIL) , è iscritta 

all'Albo professionale dei 
bibliotecari italiani e spe-
cializzanda in Information 
Studies (Master interna­
zionale delle Università di 
Parma e di Northumbria -
Newcastle), 

Gabriele Mazzitelli 

Nato a Reggio Calabria il 
1° dicembre 1957, dal 
1988 è responsabile della 
Biblioteca dell 'Area bio­
medica dell'Università di 
Roma "Tor Vergata". E so­
cio deli'AÌB dal 1982. Se­
gretario del CER della Se­
zione Lazio dal 1991 al 
1993, dal 1994 al 1997 ha 
ricoperto il ruolo di presi­
dente regionale. Dal 1998 
al 2000 è stato coordinato­
re della CNUR, di cui fa 
parte anche nel triennio 
2001-2003. È membro del­
le redazioni del «Bolletti­
no AIB» (responsabile del­
la sezione "Recensioni e 
segnalazioni " ) e di AIB-
W E B ; in A IB-WEB, oltre a 
curare il ramo "Pubblica­
zioni", fa parte delle reda­
zioni dei MAI e di PEB. È 
iscritto all'Albo professio­
nale dei bibliotecari italia­
ni e membro del Comitato 
scientifico della manife­
stazione Bibl iocom, sin 
dalla sua prima edizione. 
Ha svolto anche attività di 
docenza e partecipato a 
numerosi convegni. 

Massimo Rolle 

Bibliotecario dal 1973, è 
dirigente responsabi le 
della Bibl ioteca della 
Giunta della Regione To­
scana e coordinatore del­
la rete CoBiRe. Ha curato 
il progetto e la realizzazio­
ne del Thesaurus Regio­
nale Toscano. Ha parteci­
pato alla realizzazione del­
lo studio di fattibilità per il 
rifacimento del Soggetta­
rlo per le biblioteche ita­
liane (2000-2002). Ha svol­
to insegnamento a con­
tratto di informatica docu­
mentale presso l'Univer­
sità di studi della Tuscia. 
Dal 1992 fa parte del 
Gruppo Gris deli 'AÌB. È 
stato vicepresidente della 
Sezione toscana dell 'Aie 
negli anni 1989-1991. È 
stato revisore nazionale 
dei conti deli'AÌB dal 1989 
al 1994. È presidente della 
Sezione Toscana deli'AÌB 
dal luglio 1997. 

Graziano Ruffini • 
Graziano Ruffini (La Spe­
zia, 1953), laureato in Let­
tere, ha iniziato la propria 
attività presso la Bibliote­
ca civica di Santa Mar­
gherita Ligure (GE) , in se­
guito, dopo aver frequen­
tato i corsi della Scuola 
superiore della pubblica 
amministrazione (1986), è 
stato nominato bibliote­
cario presso l'Università 
degli studi di Genova, Dal 
1997 al 1999 è stato Presi­
dente della Sezione Ligu­
ria dell 'Aie. Dal 1999 al 
2002 è stato Segretario 
dell 'Associazione italiana 
utenti Aleph (ITALE). At­
tualmente ricopre i se­
guenti incarichi: Direttore 
del C S B di Scienze politi­
che " E . V ida l " ; Direttore 
del Sistema bibliotecario 
dell 'Università di Genova; 
coordinatore del Gruppo 
di studio sul libro antico 
del l 'Aie; membro del Co­
mitato di coordinamento 
di ITALE. 

Miriam Scarabò 

Bibliotecaria "da tr incea", 
in una "regione ai confini 
de l l ' impero" (anche se 
spesso si autodefinisce 
ironicamente «un bravo 
mozzo»), ha seguito studi 
universitari in biblioteco­
nomia e archivistica e ha 
conseguito un Master in 
gestione e direzione della 
biblioteca. È responsabile 
del Sistema bibliotecario 
provinciale della Provin­
cia di Gorizia e membro 
del Comitato regionale 
delle biblioteche. Dal 1997 
è Presidente regionale 
AIB della Sezione Friuli-
Venezia Giulia, Ha scritto 
diversi articoli sui sistemi 
bibliotecari e ha curato la 
pubblicazione degli atti 
dei convegni realizzati 
con l'ANAI Sezione Friuli-
Venezia Giulia. Ha allac­
ciato rapporti solidi e du­
raturi, d'amicizia e profes­
sionali con colleghi e pro­
fessionist i del l ' informa­
zione, anche della vicina 
Slovenia, oltre a essere 
riuscita a conoscere per­
sonalmente l'82% dei col­
leghi e delie biblioteche 
della sua regione (in quel­
le che alcuni scherzosa­
mente definiscono «visite 
pastoral»). Capace orga­
nizzatrice di incontri di ag­
giornamento professiona­
le, è stata chiamata anche 
come docente in numero­
si corsi di formazione, 
non solo nella sua regio­
ne, e ha partecipato come 

relatrice a diversi conve­
gni sui sistemi biblioteca­
ri e sulla cooperazione. 
Ritiene che alla base dello 
sviluppo delle biblioteche 
ci siano i bibliotecari e 
che la tutela della profes­
sione vada di pari passo 
con un permanente ag­
giornamento. Da qui la 
sua semplice, ma concre­
ta e infaticabile attività, 

Sergio Trevisan 

IPl 
Nato a Bolzano nel 1959, 
residente a Laives (BZ). 
Laurea in storia a Bolo­
gna, corsi per bibliotecari 
promossi dalla Provincia 
di Bolzano. Ricercatore 
per l'Archivio disarmo di 
Roma dal 1982, insegnan­
te dal 1985, dal 1987 bi­
bliotecario al "Centro ter­
zo mondo" di Bolzano, dal 
1994 alla Biblioteca civica 
di Rovereto. Nel Comitato 
provinciale di Bolzano del­
i'AÌB dal 1994, dal 1997 
presidente della Sezione 
Trentino-Alto Adige e dal 
2001 presidente del Comi­
tato scientifico della Bi­
blioteca provinciale italia­
na di Bolzano. 
Coliegìo sindacale 

Luca Bellingeri 
Dopo la laurea in Lettere e 
la specializzazione in Sto­
ria medioevale, dal 1985 è 
funzionario del Ministero 
per i beni e ie attività cul­
turali. In servizio presso la 
Biblioteca nazionale Cen­
trale di Roma, dal 1990 è 
responsabile dell'Ufficio 
Organizzazione, coordina­
tore dei progetti nazionali 
e internazionali della bi­
blioteca, coordinatore per 
i problemi di igiene e sicu­
rezza e, dal 2000 al 2001, 
degli interventi di realizza­
zione dei lavori di ristruttu­
razione dell'edificio. Com­
ponente di numerosi co­
mitati e commissioni mini­
steriali, dal 1996 ricopre 
l'incarico di esperto pres­
so il Consìglio d'Europa. 
Dal 1998-1999 è docente a 
contratto dì Legislazione 
bibliotecaria presso la 
Scuola speciale per archi­
visti e bibliotecari dell'Uni­
versità di Roma " L a Sa­
pienza". Dal 2001 è inoltre 
docente del Master euro­
peo in Conservazione e 
gestione dei beni culturali 
dell'Università di Cassino 
e, da quest'anno, del Ma­
ster post-laurea in Studi 
sul libro antico dell'Uni­
versità di Siena. Socio AIB 
dal 1984, dal 1991 al 1997 
ne è stato Segretario na­
zionale. Dal 1997 al 2000 e 
dal 2001 al 2003 è stato 
componente del CEN, nel 
cui ambito si è in partico­
lare occupato di questioni 
economico-finanziarie, or­
ganizzative e legislative. 



Dal dicembre 1998 è iscrit­
to all 'Albo professionale 
italiano dei bibliotecari. 

Vanni Bertini 
Nasce e vive a Firenze. 
Laureato in lingue. Inizia a 
operare in biblioteca con 
incarichi di catalogazione 
dal 1982 al 1987. Nel 1987 
fonda la società di servizi 
per biblioteche e archivi il 
Palinsesto, della quale è 
tuttora socio. In questo pe­
riodo ha svolto lavori di 
catalogazione e riordino di 
materiale documentario 
per numerosi enti pubblici 
e privati. Individualmente 
e per conto della società il 
Palinsesto ha inoltre svol­
to un'intensa attività didat­
tica, di consulenza, di ri­
cerca e di progettazione 
per archivi , biblioteche, 
centri di documentazione. 
Si è specializzato nei temi 
riguardanti i rapporti fra le 
biblioteche e le nuove tec­
nologie (automazione, In­
ternet, Web). Docente per 
corsi AIB, Ifnet, Bibliono-
va, e molti altri enti pubbli­
ci. All'interno della società 
il Palinsesto svolge a parti­
re dal 1989 un ruolo diret­
tivo e di coordinamento 
delle attività della ditta. Ha 
inoltre curato direttamen­
te l'aspetto delle soluzioni 
informatiche. Dal novem­
bre 1996 la società il Palin­
sesto gestisce la Biblioteca 
comunale di Fiesole, di cui 
svolge le funzioni di Re­
sponsabile della bibliote­
ca. Quasi ininterrottamen­
te, dall'aprile 2000 a luglio 
2001, è stato Responsabile 
della Biblioteca pubblica 
di Bagno a Ripoli. Dal set­
tembre 2001 il Palinsesto 
gestisce parte dei servizi 
della Biblioteca dei servizi 
bibliografici delia Regione 
Toscana, nel cui ambito 
svolge le funzioni di re­
sponsabile dei servizi al 
pubblico e della cataloga­
zione. Socio deli'AÌB dal 
1994. Dal 1990 è membro 
del GRIS-Gruppe di ricerca 
sull'indicizzazione per sog­
getto deli'AÌB. Dal 1994 al 
1996 è stato vicepresiden­
te della Sezione Toscana 
deli'AÌB. Nel periodo gen­
naio-giugno 1996 è stato 
Presidente regionale ad in­
terim. È stato Presidente 
effettivo dal novembre 
1996 al giugno 1997. Dal 
1996 è membro della reda­
zione di A IB-WEB, come 
responsabile del settore 
Sezioni regionali. Cura di­
rettamente il sito della Se­
zione Toscana deli'AÌB, Dal 
5 giugno 1999 è iscritto al­
l'Albo professionale italia­
no dei bibliotecari. 

Ornella Falangola 
Nata a Napoli il 12 gen­
naio 1952, laureata in Let­
tere moderne presso l'U­
niversità Federico II, lavo­
ra presso la Biblioteca uni­
versitaria di Napoli con la 
qualifica di direttore coor­
dinatore di biblioteca (liv. 
IX) con i seguenti incarichi 
di servizio: responsabile 

dell'area multimediale; re­
sponsabile dell'ufficio mi-
crof i lmatura; addetto 
stampa; referente della bi­
blioteca per i progetti sui 
beni librari di rilevanza na­
zionale ed europea. Com­
petenze acquisite: meto­
dologie di approccio alla 
sistemistica dell ' informa­
zione sia in ambiente ana­
logico che digitale; pro­
gettazione e coordina­
mento di servizi "evolut i" ; 
partecipazione a progetti 
europei di rilevanza nazio­
nale; produzione di modu­
li didattici in erogazione e-
learning. Socio attivo del­
i'AÌB è stato membro del­
l 'esecutivo e addetto 
stampa della Sezione 
Campania (1996-1999) e 
dal 2000 con la nomina di 
Presidente ne coordina le 
attività scientifiche e poli­
t iche, promuovendo sul 
territorio un'intensa stra­
tegia di sviluppo culturale 
e di qualificazione profes­
sionale attraverso attività 
relazionali mirate alla pro­
mozione della professio­
ne. Ha pubblicato nume­
rose recensioni e articoli 
su riviste specialistiche. 

Violante Notarnicola 
In servizio presso l'Univer­
sità degli studi di Genova 
in qualità di Direttore del 
CSB di Farmacia " R Sche-
none". Membro del Consi­
glio d'amministrazione 
dell'Università di Genova. 
Membro del Consiglio di 
Facoltà di farmacia dell'U­
niversità, Membro del 
Consiglio di coordinamen­
to del Sistema biblioteca­
rio d'ateneo dell 'Univer­
sità. Laureata in Scienze 
politiche, indirizzo politico 
internazionale, presso l'U­
niversità di Genova. Socio 
AIB dal 1979. Iscritta all 'Al­
bo professionale dei bi­
bliotecari italiani (1998). 
Presentemente membro 
del Collegio sindacale del­
i'AÌB. Dal 1979 fino ad og­
gi è stata membro CER per 
diverse legislature. In seno 
all 'AIB nel 1982 ha orga­
nizzato e coordinato (con 
B. Aschero) il Convegno 
"Biblioteche e università 
sul territorio genovese. 
Proposte di funzionamen­
to". Ha promosso ed è sta­
ta membro del Gruppo di 
lavoro nazionale sulle bi­
blioteche universitarie per 
il triennio 1982-1984 e 
Membro della Commissio­
ne nazionale per le biblio­
teche universitarie per il 
triennio 1985-1987. Nel 
1998, come membro CER, 
ha collaborato all'organiz­
zazione del XLIV Congres­
so nazionale deli'AÌB. 

Roberto Rizzi 
36 anni, vive e lavora a 
Barletta. Avvocato dal 
1997, commercialista e re­
visore contabile dal 2002. 
Il 1° dicembre 2000 è stato 
assunto presso il Comune 
di Barletta, nella categoria 
direttiva, dopo procedura 
concorsuale. Fino al 31 lu­

glio 2002 ha diretto, in 
tempi diversi, la sezione 
contenzioso tributario e le 
sezioni tributarie ICI e 
ICIAR Ha frequentato il 
corso singolo di Bibliogra­
fia e Bibl ioteconomia 
presso la facoltà di Lettere 
e filosofia dell'Università 
di Bari. Direttore della Bi­
blioteca comunale "Sab i ­
no Loffredo" di Barletta 
dal 1° agosto 2002. È in di­
rittura d'arrivo la sua pro­
posta di introduzione del 
nuovo regolamento di 
servizio della Biblioteca. 
Altre sue proposte sono al 
vaglio dell 'Amministrazio­
ne comunale: automazio­
ne dei servizi, potenzia­
mento dell'organico e del­
le risorse finanziarie. Ha 
conseguito l'abilitazione 
all'esercizio della funzione 
di Revisore Contabile con 
decreto del Ministero del­
la Giustizia, in data 15 ot­
tobre 2002; dalla stessa 
data decorre la sua iscri­
zione nel registro naziona­
le dei revisori contabili 
che lo abilita all'esercizio 
del controllo legale dei 
conti all'Interno dei Colle­
gi sindacali di società e as­
sociazioni. Iscritto, nella 
qualità di socio, presso l'I­
stituto nazionale revisori 
contabili. 

Collegio 
dei Probiviri 

Paola Bertolucci 
Nata a La Spezia il 15 
maggio 1940. Dirigente 
della Sovrintendenza dei 
Beni librari di Cagliari dal 
1968, nel 1975 diventa re­
sponsabile della struttura 
della Regione Sardegna 
preposta alle biblioteche e 
ai beni librari in seguito al 
trasferimento delle funzio­
ni della Sovrintendenza. 
Attualmente è dirigente e 
direttore del Servizio Beni 
librari e documentar i , 
informazione editoria del­
l 'Assessorato regionale 
alla Pubblica istruzione, 
beni culturali, informazio­
ne sport e spettacolo del­
la Regione autonoma del­
la Sardegna, Fa parte del 
Comitato nazionale di ge­
stione del Servizio biblio­
tecario nazionale. Partico­
larmente Impegnata nel 
sostegno alla crescita e 
diffusione delle bibliote­
che di ente locale sul terri­
torio delia Sardegna at­
tualmente sono rilevanti i 
progetti di costituzione 
della Rete bibliotecaria di 
Sardegna " P a r i s " e le atti­
vità legate alle utenze 
speciali con i progetti Na­
ti per leggere e Bibliote­
che carcerarie. 

Antonia Ida Fontana 
Laureata in lettere, indi­
rizzo c lassico (Genova) , 
in possesso del diploma 
di Archivist ica, paleogra­
fia e diplomatica conse­
guito presso la Scuo la 
annessa a l l 'Arch iv io di 
Stato di Genova. 
In ruolo nel l 'amministra­

zione dello Stato dal 
1970, è nominata nel 
1990 dirigente delle B i ­
blioteche pubbliche sta­
tali, preposta alla Direzio­
ne della Biblioteca stata­
le di Trieste dal 1991 al 
1996, quando viene no­
minata Direttore della B i ­
bl ioteca nazionale cen­
trale di Firenze. Ha rico­
perto l ' incarico di inse­
gnamento di Teoria e tec­
niche della classif icazio­
ne presso l 'Universi tà 
degli studi di Udine dal 
1988 al 1991. Ha svolto 
numerose attività di do­
cenza in corsi di forma­
zione e aggiornamento. 
È rappresentante del 
MBAC presso varie fon­
dazioni e comitati nazio­
nali, e membro di nume­
rose Commiss ion i istitui­
te dal Ministero. È stata 
capo-progetto del pro­
getto europeo AIDA. E 
Direttore della Bibl iogra­
fia nazionale italiana. E 
membro del Soropt imist 
Internat ional , de l l 'A lB , 
C E N L e CNDL. Nel 1997 
ha ricevuto il Paul Harris. 

Concetta Mineo 
Laureata in lettere presso 
l 'Università di Palermo, 
ha effettuato un corso per 
l ' Informatizzazione del 
servizio bibliotecario; in 
seguito ha vinto un con­
corso nazionale per la car­
riera direttiva dei bibliote­
cari (ex gruppo A). Atti­
vità professionali: Servi ­
zio presso Biblioteca cen­
trale Facoltà di Lettere e 
f i losof ia; catalogazione 
"Fondo Mercati"; "S inda­
co" per la gestione ammi­
nistrativa dell'Istituto di 
Studi bizantini e neoelle­
nici; Direzione Ufficio bi­
bliografico e amministra­
tivo della Facoltà di Lette­
re e fi losofia; Responsabi­
le settore acquisti, regi­
stro cronologico e catalo­
gazione della Biblioteca 
centrale della Facoltà di 
Lettere; Direttore della Bi­
blioteca centrale della Fa­
coltà di g iur isprudenza; 
Commissar io di esame 
ministeriale per il concor­
so di aiuto bibliotecario 
al l 'Osservatorio astrono­
mico di Palermo; Presi­
dente in varie commissio­
ni di esame; Docente in 
corsi di aggiornamento 
professionale; In pensio­
ne dal 1996. Attualmente: 
docente di "Stor ia del li­
bro" all 'Università della 
terza età; collabora con la 
Società di Storia patria 
per i problemi della bi­
blioteca; collabora con la 
Facoltà di Giurisprudenza 
per lo spoglio della Rivi­
sta «Il Circolo Giuridico 
Luigi Sampolo». Vita as­
sociativa AIB: Socio dal 
1972; coordinatore del 
gruppo di studi "Forma­
zione profess iona le" ; 
Coordinatore del CER/S i -
cilia (più volte); organizza­
zione e cura degli atti del 
Convegno "Le biblioteche 
della Provincia di Paler­
mo" ; Vice presidente del 

CER/Sic i l ia (più volte) e 
Presidente ad interim do­
po la morte di Franco La 
Rocca; collabora al Bollet­
tino «Bi e Co»; è stata 
Membro del Comitato 
esecutivo nazionale. 

Simonetta Pasqualis 
Nata a Trieste il 15 luglio 
1958, coniugata, due fi­
glie. Assistant Librarian 
presso la Biblioteca del 
Centro internazionale di 
Fisica teorica di Trieste, 
1985-1988. Bibliotecaria 
consulente alla Scuola in­
ternazionale superiore di 
studi avanzati ( S I S S A ) , 
con l'incarico di scegliere 
e testare il sistema di au­
tomazione per la bibliote­
ca, 1989-1990. Collabora­
tore di Biblioteca alla S I S ­
SA dal 1991 al 1998, re­
sponsabile del settore pe­
riodici e degli scambi e 
membro esperto nel CdA 
della S I S S A dal 1992 al 
1998. Per lo S B A dell'Uni­
versità di Trieste, Respon­
sabile della Biblioteca del 
Settore di psicologia nel 
1998-1999, Responsabile 
del Servizio di misurazio­
ne e valutazione delle bi­
blioteche dal dicembre 
1999; Direttore della Bi­
blioteca di Scienze del­
l 'antichità dal gennaio 
2002. Socio AIB dal 1990; 
dal 1991 al 1997 Vice Pre­
sidente della sezione re­
gionale Friuli-Venezia Giu­
lia; nel 1996 membro del 
Comitato organizzatore 
del 42° Congresso AIB di 
Trieste; dal 1997 al 1999 
membro della CNUR, di 
cui è dal 2000 al 2003 è re­
ferente per la sezione Friu­
li-Venezia Giulia; dal 1997 
al 2003 membro del Colle­
gio sindacale. Socia del-
l'AIDA dal 2000. Dal 2003 
membro del l ' lFLA Stan­
ding Committe on Serials 
Publications per l'AIB. 

Carlo Revelli 
Carlo Revelli, nato a Torino 
il 23 novembre 1926, ha la­
vorato dal novembre 1944 
al luglio 1985 alle Bibliote­
che civiche di Torino, che 
ha diretto a partire dal 
1972. Ha pubblicato II cata­
logo per soggetti (Roma: 
Bizzarri, 1970, p.245). Il ca­
talogo (Milano: Editrice Bi­
bliografica, 1996, p,462) e 
Citazione bibliografica 
(Roma, AIB, 2002, p, 112), 
oltre a un'antologia di 
scritti dallo Spectator di 
Joseph Addison (Torino: 
Utet, 1957, p.356). Ha con­
tribuito, con circa duecen­
to articoli, recensioni e in­
terventi vari sulla catalo­
gazione descrittiva e se­
mantica e su altri aspetti 
dell'organizzazione biblio­
tecaria, a volumi miscella­
nei e alle principali riviste 
italiane di biblioteconomia 
e in particolare a «Bibliote­
che oggi», nella quale è 
consulente dal 1988 e re­
sponsabile della rubrica 
mensile Osservatorio in­
ternazionale. È stato mem­
bro della Commissione 
ministeriale incaricata di 

preparare le Regole italia­
ne di catalogazione per au­
tori, pubblicate nel 1979, e 
ha partecipato alla compi­
lazione di altri documenti 
normativi italiani e inter­
nazionali. Ha svolto inten­
sa attività di insegnamen­
to in corsi per bibliotecari 
in Italia; per due anni ha 
avuto un contratto per l'in­
segnamento della bibliote­
conomia presso la Facoltà 
di lettere e filosofia dell 'U­
niversità di Torino e ha in­
segnato per un anno Teo­
ria e tecnica della catalo­
gazione e classificazione 
presso la Facoltà di lettere 
dell'Università di Udine. È 
socio onorario dell 'AlB. 

Maura Sacher 
Laureata in Lettere al l 'U­
niversità di Trieste, diplo­
mata in Archivist ica, pa­
leografia e diplomatica 
presso l'Archivio di Stato 
di Trieste, abilitata all ' in­
segnamento, nel 1976 co­
me contrattista al l 'Asses­
sorato regionale del l ' I ­
struzione e cultura ha la­
vorato a fianco di Stello 
Crise. Dal 1977 è respon­
sabile della Bibl ioteca-
Centro di documentazio­
ne dell'Istituto regionale 
per gli studi di servizio so­
ciale e redattrice del «Bol­
lettino di Segnalazioni bi­
bliografiche». Iscritta al­
l'AIB dal 1981, nel 1991 è 
stata responsabi le del 
gruppo di lavoro sulle Bi­
blioteche delle Scuole di 
servizio sociale all'interno 
della Commissione nazio­
nale Biblioteche speciali. 
Nel 1993 ha fatto nascere 
la Delegazione provincia­
le di Trieste di cui è stata 
coordinatore fino al 1997, 
promuovendo diverse ini­
ziative di formazione per 
operatori di biblioteca su 
richiesta esterna. Nel 
1996 ha collaborato all'or­
ganizzazione logistica del 
Congresso AIB di Trieste. 
Negli anni 1997-2000 è 
stata membro del CER 
FVG e negli anni 2000-
2003 vicepresidente. Dal 
2002 rappresenta l 'AIB 
nella Commissione regio­
nale per le biblioteche. E 
autore di pubblicazioni su 
riviste, atti di convegni e 
miscellanee; ha collabora­
to con l'Enciclopedia mo­
nografica del Friuli-Vene­
zia Giulia con un saggio 
sulle Biblioteche pubbli-
clie e private (1983). Nel 
2001 ha conseguito un at­
testato al l 'esercizio del­
l'attività di perito esperto 
tributarista, specializzan­
dosi in consulenza fiscale 
delle Onlus e delle asso­
ciazioni di volontariato. 

/ profili sono a cura dei 
candidati a cui va la re-
sponsablità di quanto af­
fermato. Laddove, in rari 
casi, sì fossero resi neces­
sari brevi interventi reda­
zionali, si ricorda che la 
versione integrale dei pro­
fili è presente su alb-web. 



elezioni per il rinnovo del comitato esecutivo nazionale: 
le due piattaforme elettorali 

p i a t t a f o r m a p o l i t i c o - p r o g r a m i T i a t i c a 

p e r i l r i n n o v o d e l i e c a r i c i i e s o c i a l i 

in questi mesi che 
hanno preceduto 

le elezioni sono 
stati elaborati due 
diversi documenti 

programmatici 
su cui si sono 

raccolte 
le adesioni 

dei candidati 
al CEN e che 

possiamo 
considerare alla 

stregua di due 
piattaforme 

elettorali 

Per una associazione professionale 
condivisa e partecipata 
In una realtà sociale in cont inua evoluz ione, a fronte dei vort icosi 
cambiament i nel mondo del l ' in formazione, l 'Associazione ital iana 
bibibl ioteche deve r ipensare al la propria organizzazione 
e r i formulare il proprio ruolo s ia a tutela del la profess ione, 
s ia in funzione di un costante sv i luppo della realtà bibl iotecaria 
del nostro Paese. 
Ci sembra pertanto indispensabi le proporre un p rogramma 
politico che dia v igore e vis ibi l i tà ad una Assoc iaz ione 
orientata da un lato a fornire serviz i e ass is tenza ai propri soc i , 
dal l 'al tro a contr ibuire in maniera determinante allo sv i luppo 
dei serviz i bibl iotecari. 
Ri ten iamo quindi necessar io un profondo r innovamento strutturale 
e organizzat ivo de l l 'Assoc iaz ione. Compi to del nuovo quadro 
dirigente sarà quel lo di guidare tale r innovamento sul piano 
del l 'organizzazione e dei metodi di lavoro e di direzione, 
mantenendo alta e forte l ' iniziativa polit ica e professionale. 
Per realizzare questo obiett ivo sarà forse necessar io r ivedere 
le regole interne de l l 'Assoc iaz ione (Statuto, Regolament i ) , 
aff inché s iano in grado di recepire e rappresentare le esigenze 
dei bibliotecari e di tutti gli operatori del mondo del l ' in formazione. 
Per far ciò, è necessar io prevedere un model lo di assoc iaz ione 
a carattere decentrato, maggiormente partecipat ivo ed "osp i ta le " , 
fondato sul la cresci ta qual i tat iva e quanti tat iva delle sezioni 
territoriali e di eventual i "sez ion i p ro fess iona l i " . Tale model lo 
dovrà essere fondamenta lmente basato sul la real izzazione 
di nuovi rapporti f ra centro e peri fer ia, in modo da favor i re 
la cresci ta polit ica dei quadri dirigenti local i , responsabi l i 
sul territorio del la polit ica de l l 'Assoc iaz ione. 
Per il periodo di r innovamento organizzat ivo e gest ionale 
de l l 'Assoc iaz ione, si propone dunque una gest ione cond iv isa 
de l l 'Assoc iaz ione s tessa fra centro e peri fer ia, onde evi tare, 
pur nel rispetto degli attuali dettami statutari e regolamentar i , 
si tuazioni di stal lo e di contenzioso ver i f icatesi negli anni 
più recenti della nostra Assoc iaz ione. 

S i a m o convint i che i bibl iotecari italiani abbiano bisogno di una 
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assoc iaz ione professionale che li rappresenti 
in modo ser io , 
eff icace ed autorevole. Ciò sarà possibi le se 
l 'AIB saprà essere una assoc iaz ione snel la e 
basata sul volontar iato, in cui l ' impegno di 
c iascun socio diventa va lore aggiunto di un 
processo in grado di rappresentare gli 
operatori di una professione in profonda 
t rasformazione. 

Programma politico 2003-2006 
- Confe rma del ruolo del l 'A lB come 

assoc iaz ione dei bibliotecari basata 
sul volontar iato, senza sost i tuzione 
e supplenza rispetto agli interlocutori 
istituzionali e professional i del mercato 
del la documentaz ione, r ibadendo l'etica 
e la pratica proprie di una associaz ione 
no profit. 

- Central i tà, nel l ' in iz iat iva polit ica de l l 'A lB, 
delle polit iche relative al r iconoscimento 
ed alla tutela del la professione, 
nonché quel le relative alla formazione 
e a l l 'aggiornamento professionale. 

- Gest ione del l 'Albo professionale tenuto 
da l l 'A IB, con la fornitura di un serviz io 
di valutazione interna e di comunicazione 
verso l 'esterno del la professional i tà 
degli iscritt i. 

- Gest ione di una " legis latura a carattere 
cost i tuente" , che dia avv io ad un 
r ipensamento delle regole interne 
di funz ionamento e di organizzazione 
del l 'Assoc iaz ione e dei metodi e strumenti 
di direzione polit ica. 

- Assunz ione di un model lo di associaz ione 
fondato su un' idea di decentramento 
partecipat ivo, operat ivo e funzionale, 
basato sul la cresci ta qual i tat iva e 
quanti tat iva delle sezioni territoriali 
e di eventual i "sez ion i pro fess iona l i " . 

- Gest ione polit ica ed operat iva 
del l 'Associaz ione per il "per iodo 
cost i tuente" condiv isa fra centro 
e periferia ( C E N , CNPR, Commiss ion i 
e Gruppi permanent i ) . 

- Accresc imento della partecipazione dei 
soci alle att ivi tà delle sezioni territoriali 
e delle altre art icolazioni organizzat ive, 
uti l izzando la leva del decentramento 
organizzat ivo. 

- Migl ioramento del la comunicaz ione 
interna sv i luppando e uti l izzando anche 
strument i di e-government. 

- Accresc imento della visibi l i tà esterna 
de l l 'Assoc iaz ione con piani 
di comunicaz ione anche verso 
l ' informazione general is ta. 

Piat taforma presentata nel l 'apri le 2003 
Claudio G a m b a , Eugenio Pintore, 
Mass imo Bol le, Michele Santoro 

Candidat i che ader iscono alla piattaforma: 
Giovanni Gal l i , Claudio G a m b a , 
Mass imo Rolle 



l i n e e d i i n t e r v e n t o 

p e r i l r a f f o r z a m e n t o d e l l ' A i e 

Obiettivi e azioni 2003-2006 
Il presente programma di azione per il prossimo triennio sintetizza 
l'esperienza sin qui condotta nei comitati esecutivi - nazionale 
e regionali - e nelle commissioni, dai candidati: 

Maria Cristina Di Martino, Luisa Marquardt, Gabriele Mazzitelli, 
Graziano Ruffini, Miriam Scarabò, Sergio Trevisan 

La conoscenza dei diversi e talvolta contrapposti ingranaggi 
della macchina associativa ha portato all'elaborazione di alcune linee 
di intervento e sviluppo nella consapevolezza della necessità 
del rafforzamento dell 'AlB. 

Obiettivi 
A) Centralità del socio 
B) Professione 
C) Riassetto amministrativo e gestionale 
D) Rapporti con le sezioni 
D) Rapporti con le istituzioni 

Azioni 
A) Centralità dei socio 
A.1 . Ampiiamento e diversificazione della base partecipativa 
A.1.1. Istituzione di dipartimenti per valorizzare l'apporto scientifico 
e operativo di tutti i soci, per valorizzare il ruolo e le potenzialità delle 
sezioni, presidiare i crescenti fronti di interesse al di là delle funzioni 
assolte dalle strutture tecnico-scientifiche (commissioni e gruppi) e di 
rappresentanza e amministrazione (organi), integrare le rigide partizioni 
territoriali e tipologiche nel mutato contesto del mercato del lavoro. 
A.1.2. Istituzione di una rubrica FAQ sul Web e di una " f inestra" 
su «AIBnotizie». 
A.1.3. Promozione di spazi di informazione e di scambio autogestiti 
da soci o gruppi di soci all'interno degli eventi nazionali (Bibliocom ecc.) 
anche e soprattutto per favorire il confronto tra esperienze internazionali 
(premi di Bibliocom ecc.) 

A.2. Ampiiai iìerrto e diversificazione dei servìzi ai soci 
A.2.1. Convenzioni con aziende per creare vantaggi economici per il socio. 
A.2.2. Istituzione di una bacheca formazione (sul Web e su «AIB notizie») 
con presentazione delle offerte formative non solo AIB e possibilità 
di convenzioni e vendita di spazi ad agenzie formative. 
A.2.3. Sviluppo e razionalizzazione dell'offerta formativa 
dell 'Associazione, anche in collaborazione con altri enti e associazioni, 
a livello sia nazionale sia regionale. 

A.2.4. Flash su temi di attualità con link a fonti documentarie 
e alle risorse bibliografiche già presenti sui prodotti editoriali AIB. 
A.2.5. Lavoro: rafforzamento dell 'Osservatorio lavoro come struttura 
di servizio. Istituzione di uno sportello lavoro permanente via Web 
destinato ai soci. 
A.2.6. Sviluppo della funzione di servizio dell'editoria anche attraverso 
la pubblicazione di esperienze, studi, eventi regionali con il duplice 
obiettivo di accrescere la visibilità delle iniziative locali, autonomamente 
progettate e realizzate dalle sezioni, e di potenziarne la forza contrattuale 
(anche per reperire risorse economiche sul territorio). 
A. 2.7. Incremento dell'offerta editoriale di strumenti per l'informazione 
e l'aggiornamento professionale specie nei settori che ne sono meno 
provvisti (scuola, servizi multiculturali ecc.). 

B) Professione 
B. 1.1. Riconoscimento giuridico delia professione 
B.2.1. Operatività dell'albo professionale a tutela dell'utente e della 
professione in ambito sia privato sia pubblico: standardizzazione dei 
requisiti formativi per l 'accesso e accreditamento dei percorsi formativi. 
B.2.2. Promozione dell'albo attraverso iniziative di sensibilizzazione. 
B.2.3. Consolidamento delle azioni di monitoraggio degli appalti 
di servizi nel settore, individuando standard a garanzia della qualità 
dell'offerta e a tutela delle professioni atipiche. 

B. 2.4. Consolidamento dell'attenzione e del supporto all ' imprenditorialità 
giovanile incentivata dalla flessibilità del mercato del lavoro. 
C) Struttura gestionale e amministrativa 
C I . Strument i gestionali 
C. 1.1. Condivisione di strumenti gestionali che favoriscano lo scambio, 
in tempo reale, di dati omogenei tra le sezioni e il centro e viceversa in 
analogia alla banca dati soci. 

C.2. Strument i contabil i-amministrativi 
C.2.1. Controllo contabile delle risorse economiche delle sezioni. 
C 2.2. Visibilità, da parte delle sezioni, delle proprie operazioni contabili. 
C.2.3. Monitoraggio delle spese per razionalizzare e contenere le uscite. 
C.2.4. Verifica dei costi di gestione. 

C.3. Furici raising 
C.3.1. Promozione di un'indagine di mercato finalizzata al reperimento 
di fonti di finanziamento anche attraverso il ricorso ad agenzie 
specializzate. 
C.3.2. Monitoraggio, anche attraverso l'istituzione di uno specifico 
dipartimento, delle possibilità di accesso ai fondi regionali, nazionali 
e comunitari ( F S E , fondi strutturali ecc.) per finanziare azioni progettuali 
associative. 
C. 3.3. Reperimento e utilizzo fondi secondo i canali di cui al C.3.1 
e 2 o altri che si dovessero individuare. 

DI Rapporti con le sezioni 
D. 1. Condivisìone strategie 
D.1.1 Condivisione delle scelte strategiche del CEN attraverso 
strumenti permanenti di comunicazione e di verifica. 

D.2. Risorse territoriaii 
D.2.1. Autonomia politica e operativa delle sezioni. 
D.2.2. Riconoscimento e valorizzazione delle specificità territoriali come 
risorse professionali, relazionali, commerciali per l'associazione. 
D.2.3. Riconoscimento e valorizzazione delle sezioni come promotrici 
di azioni integrate tra i soggetti istituzionali, professionali, aziendali 
presenti sul territorio per la promozione della professione 
e delle biblioteche come leve di sviluppo della società civile. 

D.3. Corrìunicazione 
D.3.1. Miglioramento del circuito informativo tra gli organi statutari. 
D. 3.2. Miglioramento della comunicazione esterna anche 
attraverso l'istituzione di un ufficio stampa permanente. 

E) Rapporti con le istituzioni 
E. 1. Tavoli istituzionislì 
E.1.1. Rafforzamento della presenza del CEN o di suoi rappresentanti 
ai tavoli istituzionali nazionali e internazionali inerenti al mondo 
dell' informazione e della conoscenza. 

E.2. Presidio professionaie-
E.2.1 Incremento dell'attività di presidio negli organismi professionali 
nazionali, comunitari e internazionali. 
E.2.2. Rafforzamento delle sinergie con associazioni professionali 
settoriali nazionali ed estere. 

E.3. Presidio scientifico 
E.3.1. Strutturazione di un organo (dipartimento, gruppo di lavoro, 
comitato scientifico) a supporto della partecipazione dell 'Associazione 
al dibattito scientifico internazionale, alle partnership progettuali. 
E.3.2. Accreditamento dell 'AlB come referente tecnico e scientifico 
nel settore della formazione universitaria anche al fine di collaborare, 
nel rispetto delle autonomie, alla definizione dei crediti formativi. 
E.3.3. Accreditamento dell 'AlB come referente tecnico e scientifico 
nel settore della formazione professionale post diploma, 
per la definizione dei percorsi formativi. 
E.3.4. Accreditamento dell 'AlB presso MBAC, MIUR e CRUI 
per il riconoscimento delle attività formative. 



elezioni, cultura, democrazia: 
appunti di un bibliotecario 
giuseppe basile 

«AIB notizie» 
pubblica 

un contributo 
di Giuseppe 

Basile, 
Vice direttore 

della Biblioteca 
comunale 

"Amatulli" 
di Noci (Ba) 

e componente 
del CER-Puglia. 

L'articolo 
è apparso, in una 

versione 
lievemente 

modificata, sulle 
pagine locali de 
«La repubblica» 

di Bari dell'11 
maggio scorso 

con il titolo 
redazionale 
Le elezioni 

amministrative, 
una lezione 

di trasparenza 

I Nocesi, come molti Italiani, a giorni saranno 
chiamati alle urne per eleggere il Sindaco 
e i Consiglieri comunali. 
Quintali di carta e fiumi di inchiostro 
si consumano nella redazione di programmi 
e propositi che, come l'esperienza insegna, 
resteranno quasi interamente sulla carta. 
Nel turbinìo di idee, di considerazioni, 
di riflessioni, nei quali sovente prevale 
la disillusione e il pessimismo, riaffiorano 
alla mia memoria, forse rigurgito della 
speranza, o molto più probabilmente ricordi 
sopiti di un bibliotecario, concetti e persone. 
Mi tornano in mente, tra gli altri, nomi come 
Brodskij e Maretta. Mi affretto a verificare, 
a riappropriarmi di idee che evidentemente ho 
ritenuto significative e fondamentali. Sì, ecco, 
avevo ragionel Tra le mie carte rintraccio quello 
che cercavo. Rileggo un articolo dal titolo Chi 
non legge pagherà, apparso su «La repubblica» 
del 9 dicembre 1987, nel quale sono riportati 
alcuni passi del discorso che il poeta russo 
Josi f Brodskij (1940-1996) pronuncia mentre 
ritira il Premio Nobel per la letteratura. Brodskij, 
tra l'altro, dice: «Non propongo di sostituire 
una biblioteca allo Stato (anche se quest'idea 
mi è venuta più di una volta); ma sono convinto 
che se scegliessimo i nostri governanti 
sulla base delle loro letture piuttosto 
che sui loro programmi, sulla terra ci sarebbero 
molto meno guai». 

Gerardo Marotta, il carismatico presidente 
dell'Istituto italiano per gli studi filosofici 
di Napoli, durante una conversazione, 
organizzata dal Centro culturale "Albanese" , 
tenuta a Noci il 17 dicembre 2000, si è invece 
così espresso;«Signori io vorrei semplicemente 
chiedere il vostro impegno perché vi liberiate 
dalla miseria del privato, vi liberiate dal ridicolo 
del privato, queste non sono parole mie, sono 
parole di Giuseppe Albanese, sono parole di 
Mario Pagano, sono parole di Eleonora Fonseca 
Pimentel [martiri della Repubblica napoletana 
del 1799]: solo è degno di essere uomo 
e di chiamarsi uomo colui che pone prima 
gli interessi generali, prima il bene comune 
e poi il bene della propria famiglia». 
Quasi tessere di uno stesso puzzle mi tornano 
in mente le parole d'esordio del Manifesto 
Unesco sulle biblioteche pubbliche: «La libertà, 
il benessere e lo sviluppo della società e degli 
individui sono valori umani fondamentali. 
Essi potranno essere raggiunti solo attraverso 
la capacità di cittadini ben informati di 
esercitare i loro diritti democratici e di giocare 
un ruolo attivo nella società. La biblioteca 
pubblica è il centro informativo locale che 
rende prontamente disponibile per i suoi utenti 
ogni genere di conoscenza e informazione». 
Insieme al Manifesto Unesco conservo il 
Manifesto IFLA per Internet: «Il libero accesso 
all'informazione è essenziale per la libertà, 
l'uguaglianza, la comprensione mondiale 
e la pace. La Federazione internazionale delle 
associazioni e delle istituzioni bibliotecarie 
(IFLA) afferma che [...] grazie a Internet, rete 
globale, dai villaggi più piccoli e remoti alle 

metropoli, nel mondo intero, le persone 
e le comunità possono avere uguale accesso 
all'informazione ai fini dello sviluppo personale, 
dell'istruzione, dello stimolo e arricchimento 
culturale, dell'attività economica e della 
partecipazione informata alla democrazia». 
Involontariamente mi ritrovo tra le mani, 
schede sparse di un catalogo in via di 
impostazione, idee guida per ogni agire umano, 
specialmente se pubblico. Considerazioni 
in libertà, confuse, scaturite d'impulso, ma da 
portare all'attenzione di quanti hanno deciso 
di sobbarcarsi l'oneroso compito di guidare 
una comunità, sia essa grande o piccola. 
Il Comune è l'ente locale che rappresenta 
la propria comunità, ne cura gli interessi e ne 
promuove lo sviluppo, esso deve assicurare 
una partecipazione consapevole dei cittadini. 
Trasparenza, legittimità e imparzialità devono 
contrassegnare la sua azione. 
All ' improvviso, nel groviglio di sensazioni 
e di pensieri, forse affiorano dei princìpi, dei fari 
che possono guidare l'agire dei candidati e la 
matita degli elettori. Forse non tutto è perduto; 
forse si possono sottrarre le comunità 
- sono ancora parole di Marotta - dal privato, 
dai piccoli interessi, dalle mani di «genti 
meccaniche e di piccol affare» di manzoniana 
memoria. Forse... 

gius.basile@tin.it 

A L B E R T I Se C . E d i t o r i 

Casa Editrice fondata nel 1986 attualmente 
particolarmente attenta ai problemi degli Autori esordienti 

La nostra attività si esplica anche in manualistica, atti di 
convegni, volumi che aiFiancano le iniziative comunali e 

provinciali. 
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Particolari forme di abbonamento sono previste per le Biblioteche 

Sul modello delle migliori University 
P r e s s e s a n g l o s a s s o n i , l ' a t t i v i t à 
editoriale si articola in manualistica di 
testo, atti di convegni, saggistica, 
riviste e approfondimenti di specifici 
argomenti di diffuso interesse, che 
vanno ad affiancare la realizzazione di 
o g n i p r o d o t t o i s t i t u z i o n a l e 
dell 'Università. 
Un'attenta e mirata distribuzione, 
a t t r a v e r s o P O E , P r o m o z i o n e e 
Distribuzione Editoriale, accompagna la 
realizzazione di ogni singolo prodotto. 
Per ricevere gratuitamente il nostro 
Catalogo potete rivolgervi a ; 
info-plus@edìzioniplus.it 

EDIZ IONI PLUS Università di Pisa - Lungarno Pacinottì 43 , 56126 Pisa 
tel. OSO 2212056 - fax 050 2212945 - www.edizioniplus.it 
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biblioteche in Sicilia 
alida emma. Presidente della Sezione regionale 

biblioteche pubbliche: 
l'impervia strada della cooperazione 

domenico ciccarello, componente CNBP 

OPAC siciliani: avanti tutta 
renato meli, collaboratore regionale delia redazione 

del MAI 

- C i 
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CD 

NPL in Sicilia 
antonina saja, referente regionale NPL 

i sistemi bibliotecari di ateneo in Sicilia: 
l'esperienza di messine 

benedetta aiosi, referente regionale CNUR 

per un network di biblioteche scolastiche 
alessandro crisafulli, referente regionale CNBS 

l'evoluzione delle biblioteche scolastiche a palermo 
micheia settineri, preside istituto comprensivo miche-

langelo buonarroti, palermo 

archivi e biblioteche ecclesiastici: il progetto ABES 
domenico ciccarello 

s p e c i a l e 

http://www.ai b. it/a i b/sezion i/sic. htm 

A 

biblioteche in Sicilia 
a l i d a e m m a 

Non è facile parlare della situazione bibliotecaria in Sici l ia dopo aver 
letto l'ultimo inserto sul Trentino Alto-Adige, regione che vanta il più 
antico provvedimento legislativo periferico in materia di biblioteche. 
Anche la Sici l ia, non solo la Sardegna quindi, manca tutt'oggi di una leg­
ge di riferimento e di indirizzo su cui cercare di innestare, con coerenza 
ed efficacia, ogni singolo intervento sulle biblioteche siciliane, e l'autono­
mia statutaria, anziché un volano, è stata finora una palla al piede per lo 
sviluppo di un servizio bibliotecario pubblico completo ed efficiente. 
Se sotto l'aspetto politico non possiamo che piangere, sotto l'aspetto 
amministrat ivo non possiamo nemmeno sorridere. L'amministrazione 
regionale infatti, sopiti i primi entusiasmi della fine degli anni Ottanta, 
con la creazione del polo sici l iano S B N e la necessar ia formazione del 
personale regionale preposto al funzionamento dello stesso polo, ha 
ritenuto esaurito il capitolo formazione, peraltro ignorato anche dalle 
altre amministrazioni territoriali. 

È questo dunque lo scenario che si presentava all 'attuale Comitato ese­
cutivo regionale, al momento del suo insediamento nell 'estate del 
2000, a cui bisogna aggiungere una Sezione regionale che, dopo l'im­
provvisa mancanza di Franco La Rocca e dopo alterne vicende, aveva 
iniziato una seppur debole ripresa. È proprio quindi durante la prima 
assemblea che il CER ha raccolto l'invito di alcuni dei soci presenti a 
occuparsi principalmente della formazione e della ripresa dei contatti 
con le amministrazioni locali, dichiaratamente poco attente alla situa­

zione bibliotecaria, sia dal punto di vista gestionale, che professionale. 
È iniziato così un percorso di programmazione a breve, medio e lungo 
termine sul la formazione, sorretto anche da un questionario, che ha 
portato alla organizzazione in poco più di due anni di 12 corsi di aggior­
namento, per un totale di 158 ore a cui hanno partecipato 424 soci. A 
ciò bisogna aggiungere anche, relativamente alla ripresa dei contatti 
con gli enti territoriali, un corso organizzato su richiesta della Provincia 
regionale di Ragusa, per 80 ore con 48 partecipanti, e un corso organiz­
zato su richiesta della Soprintendenza Beni culturali di Agrigento, per 
135 ore con 30 partecipanti. 

Latt ivi tà della Sezione ci ha visto naturalmente impegnati anche in altre 
iniziative, di cui le più significative sono state un viaggio-studio nelle 
biblioteche lombarde, due giornate di studio su "Nati per leggere", il 
Convegno "Rinnovare la biblioteca pubblica: rif lessioni sulle nuove li­
nee guida IFLA/Unesco" . 

I soci hanno sostenuto ed evidentemente apprezzato il lavoro svolto dal 
C E R , e il riscontro più immediato è quello di un aumento consistente 
del numero, che in due anni si è attestato sul 40%. 
Resta il rammarico di aver mancato ancora una volta il traguardo di 
una legge regionale, ma passeremo questo testimone al prossimo C E R , 
a cui augur iamo di centrare questo importante obiettivo. 

aemma{S)iibero.(t 



biblioteche pubbliche: 
l ' impervia strada della c o o p e r a z i o n e 
domenico ciccarello 

La S ic i l ia conta at tualmente c i rca quattro­
cento bibl ioteche pubbl iche, se cons ider ia ­
mo, oltre al le bibl ioteche di t i to lar i tà c o m u ­
nale o prov inc ia le , le ex statal i e altre biblio­
teche appartenent i d i ret tamente al la Regio­
ne s ic i l iana in conseguenza del la nostra po­
siz ione di spec ia le autonomia. A segui to del 
decent ramento di funzioni avvenuto a l l ' in i ­
zio degli anni Set tanta in favore delle regio­
ni , anche la S ic i l ia si è t rovata nelle condi ­
zioni di attuare p ienamente la de lega, peral ­
tro già prev is ta dal l 'art . 14, lettera r), del no­
stro Statuto, che attr ibuiva al la Regione s ic i ­
l iana la potestà legis lat iva e competenze a m ­
minis t rat ive esc lus ive in mater ia di bibliote­
che. Ma la st rada maest ra del la cooperazio­
ne, imboccata subito con dec is ione in molte 
regioni del nostro paese, qui si è d imostrata 
parecchio in sa l i ta , nonostante in qualche 
area si fosse cercato di t racciare il cammino 
con buon temp ismo, e con correttezza di ve ­
dute e di impostaz ione, già al la f ine degli an­
ni Set tanta (penso in part icolare al S i s t e m a 
bibl iotecario c i rcoscr iz ionale di Agr igento) . 
La s t ragrande maggioranza delle bibl ioteche 
comuna l i , comprese quel la del capoluogo, 
osse rva ancora orari di apertura al pubbl ico 
insuff icient i e poco access ib i l i (quasi sempre 
sono esc lus i le ore pomer i d i ane e i 
weekend) , non ha una quant i tà di spazio ido­
nea per i serv iz i al pubbl ico, manca di perso­
nale qual i f icato, spende s o m m e esigue per 
l ' incremento del la dotazione documentar ia , 
non è dotata di sezioni ragazzi e altre sezioni 
spec ia l i , non ha adeguato abbastanza l'offer­
ta in format iva con mater ia le e attrezzature 
mul t imedia l i , non ha automatizzato i serv iz i . 
Divers i comun i non hanno neppure una bi­
bl ioteca. 

Un ' i ndag ine condot ta da l l 'A IB nel 1994 

Dal Catalogo delle biblioteche d'Italia, 

ed. 1994, risultano in Sici ia 833 
biblioteclie 

Organi costituzionali 
MBAC - Ufficio centrale per 
i beni archivistici 
Ministeri 10 
Aziende autonome 1 
Enti pubblici 14 
Enti territoriali 371 
Regione 34 
Provincia 3 
Comune 334 
Università statali 237 
Enti culturali 61 
Enti ecclesiastici 95 
Enti vari 20 
Privati 4 
Istituzioni straniere 3 
Organizzazioni internazionali 2 

{Quanto valgono le biblioteche pubbliche?) 
col locava la Sic i l ia in uno degli ultimi posti 
del la graduator ia nazionale di qual i tà dei ser­
vizi bibl iotecari . L'unico indicatore che la ve ­
deva v iaggiare a un l ivello medio era quel lo 
del la vitalità, a r iprova che si tratta di una re­
gione bibl iotecaria r icca di r isorse in buona 
parte inespresse, anzi mort i f icate per lo piij 
dal l ' incapaci tà di legislator i , dirigenti e a m ­
ministrator i responsabi l i di d isegnare un'ar­
chitettura di serviz i bibliotecari fondata sui 
pr incipi , sul le regole di buon funz ionamento 
e sui percorsi organizzativi del la cooperazio­
ne. I legislatori e i vert ici de l l 'Amminis t raz io­
ne regionale cont inuano, in effetti, a dimo­
strars i insuff ic ientemente impegnat i , per non 
dire quasi del tutto latitanti, rispetto alle es i ­
genze, d ivenute oramai davvero urgenti e in­
differibil i , di un serviz io bibl iotecario pubbli­
co più eff iciente e maggiormente centrato su ­
gli utenti. Semp l i cemente non avver tono la 
portata dei problemi e delle potenzial i tà in 
gioco. La burocrazia si muove con azioni sa l ­
tuar ie, contraddittorie, scoordinate e di corto 
respiro, concentrata su elefant iache att ività 
archivial i e di cens imento piuttosto che su 
programmi di sv i luppo e promozione di una 
vera cul tura del serv iz io bibl iotecario pubbli­
co. In assenza di un quadro legislat ivo orga­
nico e coerente, e senza l 'ausi l io di s t rumen­
ti di p rogrammazione idonei, gli interventi 
degli uffici regionali competent i in mater ia di 
bibl ioteche, quando non hanno r iguardato 
l 'onerosa gest ione e il mantenimento delle 
troppe strutture poste a car ico diretto del bi­
lancio regionale (la Bibl ioteca centrale del la 
Regione s ic i l iana, la Bibl ioteca de l l 'Assem­
blea regionale s ic i l iana, le bibl ioteche regio­
nali di Mess ina , Catania e la Pirandel l iana di 
Agr igento, oltre alle bibl ioteche delle nove 
sopr intendenze regionali distr ibuite in ogni 
provincia e a quel le dei diversi muse i regio­
nal i ) , si sono limitati a proporre compl icat i e 
costos iss imi meccan ismi di costruzione di 
banche dati bibl iograf iche a l ivello prov inc ia­
le (e c iò, peraltro, solo in anni molto recenti) , 
come presupposto di un catalogo unico re­
gionale automatizzato ( S B R , Serv iz io biblio­
tecario regionale), quest 'u l t imo da interfac­
ciare a sua vol ta con S B N . Dei ver i presuppo­
sti del la cooperazione bibl iotecaria (appro­
priate forme di gest ione delle reti, central iz­
zazione di alcuni serviz i tecnici e di comuni ­
cazione e promozione es terna, incent ivazione 
al coord inamento degli acquist i , sostegno al 
mig l ioramento - o megl io, al l 'at t ivazione -
delle procedure e dei meccan ismi di c i rcola­
zione e prestito interbibl iotecario al l ' interno 
di s is temi di area provincia le, subprov inc ia le 

0 metropol i tana), si cont inua a tenere conto 
poco o nul la. 
1 primi OPAC (quelli provincial i di Agr igento, 
Cal tan isset ta , Catan ia , Mess ina , Pa lermo, R a ­
gusa , S i racusa e quel lo del Polo S B N Sic i l ia 
presso la Bibl ioteca centrale del la Regione s i ­
c i l iana, a Palermo) sono frutto del l 'aggrega­
zione, in buona parte ancora da governare 

Trapani, Biblioteca Fardelliana 

sìa sotto l 'aspetto del la correttezza che della 
precis ione delle notizie, di dati bibliografici 
dal la provenienza e dal la copertura cronolo­
gica eterogenee. Anche dal punto di v ista 
del la struttura delle informazioni , della pre­
sentazione graf ica e del l ' interfaccia di ricer­
ca , i siti Web delle banche dati bibl iografiche 
provincial i most rano segnal i evidenti del l 'ap­
pross imazione e delle imbarazzant i incertez­
ze con cui si sta procedendo in questa fase 
iniziale. I bibl iotecari s ic i l iani più consapevo­
li farebbero bene a mobi l i tarsi per cercare in­
s ieme di contr ibuire a raddrizzare la situazio­
ne, piuttosto che cont inuare a stare isolati e 
attendere pass ivamente quali altre delusioni 
potrebbe r iservare loro il futuro. 
La Sez ione regionale da l l 'A IB ha intanto 
provato, da qua lche anno a questa parte, a 
r iapr i re con l 'Assessora to regionale ai Beni 
cul tural i una l inea di d ialogo e approfondi­
mento degli s t rument i del la cooperaz ione 
b ib l io tecar ia, organizzando l 'anno scorso un 
v iaggio-s tud io presso a lcuni s is temi biblio­
tecar i in Lombard ia , a cui hanno partecipato 
d ivers i funz ionar i del le Sopr in tendenze, e 
concor rendo a l l 'agg iornamento degli opera­
tori del le bibl ioteche aderent i al la sper imen­
tazione delle banche dati b ib l iograf iche in 
a lcune prov ince ( R a g u s a , Agr igento, cui si 
agg iungeranno presto Trapan i e altre anco­
ra) . Il convegno "R innova re la bibl ioteca 
pubb l i ca " dello scorso d icembre è stato un 
altro momento molto importante per tenta­
re una pr ima s intes i sc ient i f ica incentrata 
sui possib i l i obiett ivi e t raguard i di medio e 
lungo te rmine per il serv iz io bibl iotecario re­
g ionale. Nel confronto con esper ienze più 
avanza te , e nel dibattito teor ico sul le ragio­
ni profonde de l l 'o rganizzaz ione s i s temica 
delle b ib l ioteche, le azioni f inora int raprese 
nei terr i tor io s ic i l iano hanno inev i tab i lmen­
te r ivelato, nel la quas i to ta l i tà , una d is tanza 
anzitutto concet tuale e ps ico logica che è ur­
gente iniziare a co lmare , mentre solo in 
q u a l c h e c a s o s e m b r a n o fo r t una tamen te 
portare il segno di una proget tua l i tà e di una 
capacità di fare che promette di avv ic inarc i 
ai migl ior i s tandard naz ional i . Occorre evi ta­
re asso lu tamente di sco ragg ia rs i , e b isogna 
invece percorrere in avant i la fa t icosa sca la ­
ta ve rso un model lo funzionante e credibi le 
di cooperaz ione, che s ia f ina lmente degno 
dei cit tadini e anche dei bibl iotecari s ic i l ian i . 
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O P A C S f C l i 
renato nneli 

i an i : a v a n t i tut ta 

C'è chi , come Antonel la De Bobbio, legitt ima­
mente col loca ormai tra i cataloghi tradizio­
nali gli OPAC. In Sic i l ia però dobbiamo anco­
ra dire che la vera tradizione, a lmeno nella 
gran parte delle biblioteche pubbl iche, è rap­
presentata dai cataloghi cartacei . Cionono­
stante scr ivere degli OPAC sici l iani è diventa­
to meno difficile rispetto a qualche tempo fa . 
Scr ivere piuttosto in poche righe ciò che è ac­
caduto, quasi rapidamente, nel volgere di un 
paio d 'anni , lo è un poco di p iù . 
Al 2001 i cataloghi online sici l iani censit i nel 
Repertorio degli OPAC italiani e consultabi l i 
attraverso un' interfaccia Web erano appena 
17, di questi uno soltanto anche in telnet (con­
fermando il trend che si sta af fermando nel 
resto della penisola) , così come uno solo in­
terrogabi le dal (VIA!. Dando uno sguardo al lo­
ro livello di copertura si nota che questi OPAC 
sono tutti a carattere comunale , laddove so la­
mente tre di tipo collett ivo, e per la gran par­
te appartenenti ad università o enti di r icerca. 
A questi b isogna aggiungere i cataloghi delle 
biblioteche del Polo Sic i l ia S B N , consultabi l i 
cumulat ivamente su S B N onl ine, e quelli del­
le biblioteche impegnate in var i progetti di ca ­
rattere nazionale. 

Oggi poss iamo certamente af fermare che al ­
tri importanti passi sono stati compiut i . F inal -

Catalogo collettivo delle biblioteche 
della provincia di Ragusa (25 biblioteche) 
http://mail.opacragusa.it/home.htm 

Servizio bibliotecario regionale provincia 
di Messina (6 biblioteche) 
http://minerva.akros.it/h3/h3.exe/ames 

Servizio bibliotecario regionale provincia 
di CaltanissettadO biblioteche) 
http://minerva.akros.it/h3/h3.exe/acl 

Servizio bibliotecario regionale di Siracusa 
(5 biblioteche) 
http://biblioteca.comune.siracusa.it/ALEPH 

Servizio bibliotecario regionale provincia 
di Catania (3 biblioteche) 
http://minerva.akros.it/h3/h3.exe/acat 

Catalogo collettivo delle biblioteche 
della provincia di Agrigento (22 biblioteche) 
http://www.opacagrigento.it 

Catalogo collettivo delle biblioteche 
della provincia di Trapani (3 biblioteche) 
http://www.opactrapani.it 

Soprintendenza Beni culturali ed ambientali, 
Palermo (7 biblioteche) 
http://www.sbrpalermo.it/h3/h3/apa 

Biblioteca Museo Luigi Pirandello 
Biblioteca regionale universitaria di Catania 
Biblioteca regionale universitaria di Messina 
Biblioteca centrale della Regione Siciliana 
http://minerva.akros.it/h3/h3/apal 

mente sono apparsi i primi cataloghi colletti­
vi provincial i onl ine. C'è da dire, comunque, 
che le notizie bibl iografiche presenti in tutti 
questi cataloghi rappresentano solo una par­
te del posseduto. 
La panoramica descritta non vuole essere cer­
to esaus t iva , ma serve a dare il senso di ciò 
che sta avvenendo in Sic i l ia . Infatti, grazie ai 
s is temi in rete, i cataloghi in l inea, soprattut­
to degli enti locali , in poco più di due anni , so ­
no cresciut i a d ismisura rispetto a quelli uni­
versi tar i . 

Questo vert ig inoso aumento è dovuto a l l 'am­
pia diffusione delle tecnologie. Il loro impatto, 
penso, sarà forte anche sul l 'organizzazione s i ­
s temica regionale, rendendo naturale il pas­
saggio dai cataloghi collett ivi, riferiti a l l 'ambi­
to provinciale, al metacatalogo. Mi r i ferisco in 
particolare alla costituzione del Catalogo uni­
co regionale dei beni "documenta l i " , a cui da 
tempo si aspira in Sic i l ia , e quindi anche ad 
un metamotore in grado di interrogare tutte 
le basi dati provincial i . S i confermerà così la 
tendenza nazionale circa la condiv is ione dei 
cataloghi collett ivi. 

Le conseguenze della diffusione di Internet e 
dei processi a esso conness i , in poco tempo, 
inoltre produrranno una ser ie di effetti, pr imo 
tra tutti, part icolarmente evidente per le bi­
blioteche, quello che riguarda l 'organizzazio­
ne, il lavoro, la gest ione e le professional i tà. 
Circa la qual i tà, gli OPAC sici l iani si possono 
considerare in l inea con la media nazionale 
(tranne una parte di quel lo ragusano, dove è 
in atto una bonif ica dei dati catalograf ici , resa 
necessar ia dal fatto che, in pr ima pubblicazio­
ne, l 'OPAC è stato il risultato della convers io­
ne di cataloghi elettronici preesistent i , perso­
nalizzati, e con una sostanziale differenziazio­
ne delle notizie bibl iografiche). 
A margine di questa breve rif lessione un ac­
cenno ai siti che ospitano gli OPAC. Una delle 

Messina, Internet in biblioteca con Riccardo Ridi: corsisti AIB 

Palernno, Bibioteca del Museo archeolo I 

raccomandazioni più importanti, circa la loro 
costruzione, riguarda l'attenzione al rispetto 
degli standard e delle norme per l'accessibilità, 
che rende immediato ed amichevole l 'accesso. 
In tal senso credo che da rivedere siano, su 
piani e aspetti diversi , alcuni siti di cataloghi 
collettivi provinciali (ad esempio Catania). 
Al di là di queste considerazioni r imane un' in­
negabi le ev idenza: ass i s t i amo a profondi 
cambiament i nel mondo delle bibl ioteche 
pubbliche anche in Sic i l ia , sfatando, ancora 
una vol ta, il luogo comune che apostrofa l'I­
sola come terra dal " lento p a s s o " . 

meliren@tiscal i . i t 



nati per leggere in Sicilia 
antonina saja 

Partita uff icialmente con il convegno "Voglio 
tante, voglio molte s tor ie" , organizzato dalla 
sezione regionale il 9 e 10 novembre 2001 a 
Barcel lona Pozzo di Gotto (ME) con il soste­
gno della Provincia regionale di Messina e il 
patrocinio del comune ospitante, la campagna 
di promozione sici l iana del progetto NPL non 
si avva le , per la f rammentar ia realtà bibliote­
caria isolana, di una rete organizzata, ma è 
frutto di esperienze parallele che si muovono 
intorno al libro e alla lettura e coinvolgono 
t rasversa lmente biblioteche, istituti scolast ic i , 
strutture sanitar ie, operatori social i . Le iniziati­
ve più signif icative provengono da contesti 
eterogenei fra loro, tutti motivati da un unico 
denominatore: fornire, attraverso l 'esperienza 
della lettura a voce alta ai p iccol issimi, un mo­
mento essenziale per la crescita sana ed equi­
librata dei bambini fin dalla più tenera età. Im­
plicazioni sanitar ie e coinvolgimento emotivo 
sono i presupposti dei progetti che più o me­
no con successo si sono avviati in Sic i l ia. 
Da segnalare le iniziative svolte nel l ' agr igen­
tino, tra cui Sc iacca ed Agrigento. 
Coordinato da Aure l ia la Be l la , socio loga del-
l 'ASL n.1 di Agrigento - Distretto di Sc iacca , il 
progetto saccese è ormai giunto alla sua ter­
za annual i tà. Coinvolge sei comuni del com­
prensorio (Sc iacca , Menf i , Montevago, S a m ­
buca, Santa Margheri ta di Bel ice e Caltabel-
lotta), l 'ASL di Agr igento, e var i istituti sco la­
stici super ior i . La partecipazione di tutti i co­
muni del distretto sanitario è stato uno degli 
obiettivi che il gruppo di lavoro si è posto fin 
dal primo anno di att ività. I comuni hanno 
aderito al l ' iniziat iva garantendo per cinque 
anni la copertura f inanziar ia del progetto per 
l 'acquisto dei libri da donare ai bambini nella 
fasc ia di età 9-18 mesi e mater iale informati­
vo per i genitori. Nel corso del 2002 sono sta­
ti donati 763 libri e distribuiti c irca 4000 de­
pliant informativi . Il coinvolg imento degli isti­
tuti superior i ha permesso di reclutare tra gli 
studenti adolescenti i lettori volontari in c a m ­
bio di crediti formativ i r iconosciut i . Esper ien­
za che si è rivelata posit iva per adolescent i e 
piccoli che si sono regalati moment i di sere­
nità e affett ività ut i l issimi per entrambi. 
L'esperienza agrigentina si avvale della pre­
senza strutturale del s is tema bibliotecario cir­
coscrizionale di Agrigento e coinvolge il Cen­
tro rete " S . Spi r i to" e le relative sezioni (Fon­
tanelle, Giardina Gallotti, Montaperto, Vi l lase-
ta, punto di prestito Vil laggio Mose) le cui atti­
vità sono state ufficialmente presentate con 

una conferenza a cui hanno partecipato tra 
l'altro il presidente regionale Al ida E m m a , 
G iovanna Malgarol i e Nives Benati del gruppo 
di coordinamento nazionale NPL. Catania e 
Mistretta, in provincia di Mess ina , hanno rice­
vuto il sostegno della legge n. 285/97. 
"Nati per leggere (anche le belle storie fanno 
bene alla sa lu te)" è il titolo del progetto cata-
nese che si è posto tra gli obiettivi la sensibi­
lizzazione dei pediatri, la formazione degli in­
segnanti di asilo nido e scuola materna, l'infor­
mazione ai genitori, incontri e letture con i 
bambini fin dal primo anno di vi ta. Tra i sog­
getti coinvolti l 'ASL 3, i pediatri di base, la fa­
coltà di Scienze dell 'educazione dell 'Università 
di Catania, la Biblioteca comunale Bellini di Ca ­
tania, asili nido e scuole dell ' infanzia. E proprio 
presso lo spazio bambini e ragazzi della biblio­
teca si terranno gli incontri formativi a pediatri 
e insegnanti a cura della responsabi le della se­
zione, G iusy German ia , e degli operatori del 
Dipartimento di Neuropsichiatria infantile. 
Esper ienza analoga si sta svolgendo nel ver­
sante nebroìdeo e prec isamente a Mistretta. 
Coordinato da S i lv ia Bordo, consulente ester­
na per la 285 del distretto Mess ina 7, in col la­
borazione con Maria Gabr ie l la Dongarrà, del 
reparto di pediatria del l 'ospedale di Mistretta, 
il progetto Nati per leggere è stato integrato 
con quello più ampio dedicato al l ' infanzia e 
denominato: " S e s a m o " . Già avviato nel cor­
so del 2002, con una serie di iniziative di pro­
mozione del libro e della lettura in un conte­
sto territoriale diffìcile e privo di oppor tun i tà 
cultural i , con la realizzazione di ben dodici f ie­
re del libro dislocate nei 7 comuni coinvolt i in 
col laborazione con la l ibreria Hobelix di Mes­
sina e la partecipazione delle scuole del com­
prensorio, il progetto giunge quest 'anno alla 
fase culminante. Sta per partire, infatti, la for­
mazione dei lettori volontari coinvolt i e reclu­
tati nel l 'ambito degli istituti superior i (Liceo 
c lassico e Liceo scienti f ico) del Comune di Mi-
stretta e dei volontari de l l 'A .V .U.L .S.S. , f inaliz­
zata al l 'approfondimento dei temi e delle tec­
niche di narrazione della f iaba, del mito, della 
f i lastrocca. I libri saranno in parte forniti dalla 
Bibl ioteca comunale di Mistretta, che ha prov­
veduto a fornirsi di materiale bibl iografico 
adeguato, in parte saranno acquistat i con i 
fondi del la 285. Il periodo format ivo si con­
cluderà il pross imo apri le con un convegno di 
studi sul l ' importanza della lettura nel l ' infan­
zia tenuto da esperti del settore. Obiettivo fi­
nale del progetto sarà quello di creare una re­

te di lettori volontari presso il reparto di Pe­
diatria del l 'Ospedale, gli ambulator i pediatri­
c i , gli asil i nido di Mistretta e Santo Stefano di 
Camast ra . Sempre nel mess inese , a Barcel lo­
na Pozzo di Gotto, il 2002 è stato un anno di 
intense attività a favore del progetto Nati per 
leggere. Integrato al progetto CIPE "P ron to l " , 
in convenzione con il Liceo delle Sc ienze so­
ciali di Castroreale, la biblioteca sezione ra­
gazzi del l 'Oasi si è avva lsa della col laborazio­
ne di un gruppo di t irocinanti che dopo un'op­
portuna formazione teorica presso la bibliote­
ca sul la lettura a voce alta e sulle strategie di 
animazione del libro, ha svolto lo stage for­
mativo presso ambulator i pediatrici e presso 
il reparto di Pediatr ia del l 'ospedale cittadino. 
La campagna di promozione ha altresì previ­
sto un incontro organizzato dalla biblioteca 
presso i quattro asili nido della città, con la 
par tec ipazione dei medic i del serv iz io di 
neuoropsichiatr ia infantile. Durante l' incontro 
i genitori sono stati informati sul le caratteri­
st iche del progetto Nati per leggere con la di­
str ibuzione dei kit, i bambini presenti hanno 
ricevuto in dono un libro adatto alla propria 
età. Una lettrice volontaria ha infine letto e 
animato alcune f iabe. I libri distribuiti sono 
stati in parte donati dalle case editrici e in par­
te acquistati dalla bibl ioteca. 
A Palermo, l'Istituto comprensivo Buonarroti , 
per il secondo anno consecut ivo, ha integrato 
all ' interno della propria offerta formativa, in­
contri di lettura con i più piccoli accompagna­
ti dai loro genitori. I due plessi di scuola del­
l ' infanzia interessati sono: Castel lana e Livio 
Bass i . Avviat i nel l 'anno scolastico 2001/2002, 
gli incontri di lettura a voce alta si svolgono 
sett imanalmente in orario aggiuntivo a quello 
curr iculare. Gli incontri sono destinati a grup­
pi di bambini in età compresa tra i quattro e i 
c inque anni. La scelta dei libri e delle letture, a 
cura delle maestre del plesso, avviene in col­
laborazione con i bibliotecari dell'Istituto. Le 
scuole sono state attrezzate con cuscini e pan­
che basse per creare un posto delle storie ac­
cogliente e gradevole, dove sett imanalmente 
genitori e bambini incontrano le maestre let­
trici di storie. 

Iniziative e adesioni si segnalano, infine, a 
Pa lma di Montechiaro (AG) , che ha formal­
mente aderito con propria del ibera di Giunta 
al progetto con l ' impegno di realizzare le atti­
vità di promozione della lettura ai più piccoli 
previste dal p rogramma, e a Grav ina , in pro­
v inc ia di Catan ia , la cui bibl ioteca è da anni 
impegnata nella promozione della lettura per 
i più piccoli . 
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i s i s t e m i b ib l io tecar i di a t e n e o in S ic i l i a : 
l ' e s p e r i e n z a di m e s s i n e 
benedetta alosi 

Il S i s t e m a bibl iotecario di ateneo de l l 'Un i ­
versità di Mess ina nasce con un Rego lamen­
to istitutivo nel 1999. Data stor ica per quanti 
avevano s ino ad al lora percepito la d is tanza 
tra la realtà in cui operavano e quel la che si 
v i veva in altri atenei e, soprattutto, le diffi­
coltà s ino ad al lora incontrate dalle c o m m i s ­
sioni incar icate dei progetti di r iorganizzazio­
ne delle bibl ioteche del l 'a teneo. 
Il pr imo impulso al camb iamento è stato da­
to dal l 'acquisto di un sof tware di cata loga­
zione unico per l 'ateneo, in l inea con quel le 
che sembravano essere al lora le f inal i tà del 
S i s t e m a che di lì a poco sarebbe stato cost i ­
tuito. L'adozione di un sof tware di ateneo ha 
infatti introdotto un pr imo fondamenta le ele­
mento di un i fo rmi tà e di aggregazione nel 
panorama for temente var iegato e d isgrega­
to delle bibl ioteche di facoltà e d ipar t imenta­
li, caratterizzato da una grande var ietà di 
sof tware uti l izzati, molt i dei qual i ar t ig ianal i , 
e da una d isomogene i tà nelle procedure ca ­
talograf iche segui te, ma non solo. 
La d isomogenei tà , nel nostro caso , r iguardava 
l 'automazione, presente a macchia di leopar­
do, e il l ivello di organizzazione dei servizi . A 
biblioteche informatizzate ed efficienti dal 
punto di v ista dei servizi forniti al l 'utenza, se 
ne aff iancavano altre che, nella maggior parte 
dei casi andrebbero più correttamente valuta­
te come fondi l ibrari, che, al di là della manca­
ta previsione di un qualsivogl ia progetto di 
automazione, si presentavano prive di stru­
menti di lavoro essenzia l i , nella fatt ispecie, 
computer e talora cataloghi cartacei del pos­
seduto. 

La costituzione del S i s tema bibliotecario di 
ateneo ha segnato un reale punto di d iscr imi­
ne e una grande oppor tun i tà di cambiamento . 
Cons idera to in iz ia lmente come uno s t ru­
mento che doveva organizzare e gest ire il 
passagg io a l l ' au tomaz ione d i f fusa e a l la 
creazione di un database elettronico di afe-

Messina, Biblioteca regionale universitaria 

neo, il S i s t e m a ha di fatto assun to , in corso 
d 'opera, compit i e f inal i tà p iù art icolat i . 
Nel la fase iniziale, nelle facol tà pr ive di una 
bib l ioteca centra l izzata s i è lavorato per 
creare i centr i di facol tà , previst i dal Rego la­
mento, che avrebbero dovuto gest ire o co­
munque coord inare a lmeno i serv iz i e s s e n ­
ziali tra i qual i la cata logazione. Nelle inten­
z ioni , era anche prev is ta la real izzazione di 
spazi attrezzati con sa le mul t imedia l i dest i ­
nati a l l 'u tenza s tudentesca , per i qual i il S i ­
s tema ha fornito serviz i per la m e s s a in rete 
e, con f inanz iament i der ivant i da progetti re­
g ional i , s t rument i di lavoro, dai computer a l ­
le fotocopiatr ic i , in numero cer tamente non 
congruo al reale fabb isogno, ma che in a lcu­
ni cas i hanno costi tuito un punto d' inizio. 
Oggi , accogl iendo l 'or ientamento che si è 
gradua lmente af fermato al l ' in terno del Con­
sigl io dello S B A , quas i tutte le facoltà hanno 
del iberato la cost i tuzione di bibl ioteche cen­
tral izzate, a lcune delle qual i d ispongono di 
ampi locali per l 'utenza con postazioni di la­
voro mul t imedia l i . L ' instal lazione capi l lare 
del sof tware è stata preceduta dal la organiz­
zazione di un percorso format ivo, altra tappa 
fondamenta le del p rog ramma. 
Con un progetto rivolto a tutto il personale 
del l 'area e f inanziato dal Consigl io d 'ammin i ­
s t raz ione de l l ' un ive rs i tà , si è inaugura ta 
un'at t iv i tà format iva, inedita per l 'ateneo, che 
si è focalizzata in pr ima battuta su cataloga­
zione, alfabetizzazione informatica e moduli 
aggiuntivi di AlephSOO, in l inea con la scel ta 
operata di dare priori tà al la catalogazione del­
le nuove acquisiz ioni , per i noti problemi di 
d isomogenei tà , e di intervenire con progetti 
success iv i , ancora in fase di elaborazione, sul 
recupero del pregresso (al momento, con un 
progetto che si avva le della col laborazione di 
studenti part-t ime, è in corso di pubbl icazione 
un OPAC paral lelo che raccoglierà le registra­
zioni bibl iografiche immesse in database lo­

cali pr ima del l 'avvento di A leph) . 
Ma è stata senza dubbio l 'adesione al C I B E R 
(Coord inamento interuniversi tar io basi dati 
& editoria in rete), avvenuta nel 2 0 0 1 , a se­
gnare una r idef inizione sostanzia le dei com­
piti e del le funzioni del S i s t e m a . 
L 'adesione al consorz io ha posto anche l 'ac­
cento su l la necessità di un r ipensamento 
del la comp lessa gest ione del le col lezioni e 
su l la oppor tun i tà di dest inare parte delle ri­
so rse economiche al la struttura centrale del 
S i s t e m a (nel v igente Regolamento definita 
«sede operat iva del SBA») per l 'acquisto del­
le r isorse elet troniche. 

A questi temi e alle modal i tà di reperimento 
delle r isorse da dest inare alla biblioteche l'a­
teneo sta dedicando molta attenzione. Le pro­
poste cominc iano a del inearsi e sembrano 
andare nella direzione di un' ipotesi gest iona­
le che tenga conto sia delle dotazioni ordina­
rie delle biblioteche di facoltà, s ia delle f ina­
lità più general i affidate alla struttura centrale 
del S i s t ema , che è centro autonomo di spesa 
con autonomia di bilancio e con una propria 
dotazione annua e personale dedicato. 
Ma, in occas ione del l 'adesione al consorz io, 
anche se in assenza di un model lo economi­
co e organizzat ivo compiutamente definito 
nel suo complesso , è stata comunque rin­
t racciata, dal punto di v is ta della razional izza­
zione delle polit iche di acquisto, una linea di 
azione che deve gran parte della sua eff icacia 
alla polit ica accademica che ha garantito allo 
S B A un sostegno forte e un ascolto attento 
nei confronti dei suoi s lanci proposit iv i . 
Per andare un po' più nel particolare, il Consi ­
glio d 'amministrazione ha concesso al Sis te­
ma bibl iotecar io d 'ateneo un contr ibuto 
straordinario, che, auspicabi lmente, assumerà 
carattere di stabil i tà, a garanzia degli impegni 
economici connessi all 'att ività consorti le. 
E ancora , il S i s tema ha presentato e gest i to, 
per conto del l 'a teneo, progetti annual i di f i­
nanz iamento regional i dai qual i ha attinto ri­
sorse economiche cosp icue, in larga parte ri­
partite con le facol tà, che hanno consent i to, 
in una fase precedente al l 'erogazione del 
contr ibuto, l 'acquisiz ione central izzata di ri­
sorse elettroniche e un ampio marg ine deci­
s ionale del Consig l io del S i s tema bibl ioteca­
rio d 'ateneo ne l l 'ades ione alle trattative più 
onerose. 

Va , inf ine, detto che l 'or ientamento favore­
vo le , esp resso recentemente dal Sena to ac­
cademico , in meri to al passaggio a modell i 
di abbonamento e-only per i pacchett i di pe­
riodici scient i f ic i acquistat i consor t i lmente, 
sta gradua lmente af f rancando le facoltà e i 
d ipart iment i da l l ' impegno gravoso del man­
ten imento del car taceo e avv iando , paral le­
lamente, una gest ione più razionale ed effi­
cace di r isorse e col lezioni . 
Ul t ima iniz iat iva, in ordine di tempo, ancora 
in fase sper imenta le , al l ' interno di un pro­
getto più ampio di cost i tuzione della Mess i ­
na Un ivers i ty P ress , vo luta e già del iberata 
dagl i organi accademic i , è la pubbl icazione 
di un OpenArch ive per la didatt ica e la futu­
ra att iv i tà editoriale elettronica del l 'a teneo. 

i>r." a los ib@unime. i t 



per un network di biblioteche sco last iche 
alessandro crisafulli 

Durante l 'Assemblea regionale del 13 ottobre 
2000, in un intervento proponevo che la S e ­
zione cercasse di interagire di più con le 
scuole , anche con iniziative didatt iche. 
Il Comitato esecutivo, preso atto del mio inte­
resse e disponibi l i tà a contribuire a questa li­
nea di azione, mi ha scelto come referente re­
gionale della Commiss ione nazionale Bibliote­
che scolast iche, dandomi anche l' incarico di ri­
spondere posit ivamente all ' invito, pervenuto 
su iniziativa del Provveditorato agli studi di Pa­
lermo, a partecipare a una serie di incontri per 
la definizione di un progetto di reti per le bi­
blioteche scolast iche, in relazione al l 'avvio dei 
progetti ministeriali B1 e B2, e della stipula del­
la convenzione MPI-AIB del 28 agosto 2000. 

Perciò ho contr ibuito alle att ivi tà delle cost i ­
tuende reti "L ib ra rs i " (comprenden te le bi­
blioteche scolast iche vincitr ic i dei progetti 
minister ial i ) e "B ib l iopo l i s " (comprendente 
le scuole aderenti al la rete " L i b r a r s i " , la B i ­
bl ioteca comuna le di Pa le rmo, la Sopr in ten­
denza regionale ai Beni cultural i di Pa lermo, i 
competent i Assessora t i comuna le , provincia­
le e regionale, e il Centro serviz i ammin is t ra ­
tivi di Pa lermo) . Ent rambe le reti oggi s tanno 
sv i luppando le bibl ioteche scolast iche della 
città e provincia di Pa le rmo, aprendole al ter­
ritorio qual i parti di un tentativo di s is tema 
bibl iotecario integrato. 
La relativa convenzione, sottoscritta anche dal­
l'AIB Sici l ia, è stata stipulata il 16 gennaio 2003. 

Tra le attività cui la Sez ione ha preso parte, 
dietro invito del la Preside della scuola capo­
fi la del la rete, Michela Sett iner i , si segna lano 
un corso di aggiornamento per i docenti su l ­
la catalogazione, in cui sono stato relatore 
(apri le 2002), e l 'organizzazione di un semi ­
nario sui problemi delle bibl ioteche scolast i ­
che e della lettura, che si spera di potere 
svo lgere nel maggio 2003. 

l 'evoluzione delle biblioteche 
scolast iche a palernno 
nnichela settineri 
Due importanti moment i , circa tre anni fa, 
hanno costituito l 'avvio del l 'esperienza sulle 
biblioteche scolast iche a Palermo: 
- il Provveditorato di Palermo, oggi C S A , ha 

formato un gruppo di lavoro per favorire la 
promozione e la diffusione delle biblioteche 
scolastiche e della lettura. Il gruppo, ancora 
oggi operante, è composto da personale del 
C S A , da un dirigente scolast ico, dal direttore 
della Biblioteca comunale, dal l 'AIB, dalla S o ­
printendenza regionale ai Beni culturali di 
Palermo; 

- l'Istituto comprensivo Michelangelo Buonar­
roti ha formalizzato un accordo di rete con la 
Biblioteca comunale, diventando a tutti gli 
effetti una biblioteca comunale decentrata 
con personale comunale che garantiva l'a­
pertura della struttura al territorio. 
Poiché gli esiti dì queste esperienze si sono 
delineati subito come molto positivi, si è 
pensato di ampliarl i con due nuove reti: 

- la rete "L ib ra rs i " , formata da sette scuole s ia 
elementari che medie e superiori della città 
di Palermo e della provincia. Le scuole sono 
state identificate tra quelle destinatarie dei 
f inanziamenti ministeriali per la diffusione e 
promozione delle biblioteche scolastiche e 
quindi già dotate di strutture e material i , e di 
cui è scuola capofila l'Istituto comprensivo 
Michelangelo Buonarroti ; 

- la rete "Bibl iopol is" con cui la rete "L ibrars i " 
entra in formale rapporto con altre istituzioni 
quali il Comune, la Regione, l 'AIB, il C S A di 
Palermo e in cui ognuna delle parti si impe­
gna a fornire mezzi, risorse, consulenza in re­
lazione alle proprie possibilità e competenze. 

Questa fitta e complessa rete interistituzionale 
ha permesso una interazione efficace con ri­
cadute non solo all ' interno delle istituzioni, 
ma anche nel territorio, con una diffusione 
della lettura e più in generale della cultura; 
una esperienza in cui le organizzazioni sco­
lastiche diventano il tramite per raggiungere 
una utenza più ampia possibile. 

Le iniziative già realizzate 
I primi interventi hanno riguardato la forma­
zione del personale. At t raverso incontri e se­
minari con la col laborazione del l 'AlB e della 
Biblioteca comunale , si è cercato di condivide­
re all ' interno della rete modal i tà, tecniche, 
percorsi , l inguaggio comune. 
Grazie ai f inanziamenti del C S A e della Regio­
ne sici l iana si sono potenziate le strutture e 
ampliato il patr imonio bibliografico. 
S i è proceduto infine alla informatizzazione 
dei cataloghi, ancora in corso. 
La consultazione, i prestiti, i percorsi didattici al­
l'interno della biblioteca, la mediateca con po­
stazioni Internet aperte al territorio hanno costi­
tuito i vari aspetti delle biblioteche scolastiche. 

Le iniziative da realizzare in questo 
anno scolastico 
Con i var i partner istituzionali sono in fieri le 
seguenti att ività: 
- un seminar io ; 

- la pubblicazione di un libro che raccolga le 
esperienze in rete sugli itinerari didattici in bi­
blioteca. 
Naturalmente le quotidiane attività sono con­
t inuamente monitorate per veri f icare i risulta­
ti e intervenire opportunamente negli even­
tuali ambiti di debolezza. 
È emerso con forza che il confronto e il colle­
gamento tra le scuole e con le altre istituzioni 
hanno motivato tutti i partner, hanno permes­
so a tutti dì crescere, hanno consentito di indi­
v iduare nuove r isorse, hanno costituito per 
tutti una importante opportuni tà. 

archivi e biblioteche ecclesiastici: 
I progetto a b e s 
domenico ciccarello 

Si respira aria di nuovi progetti per le bibliote­
che ecclesiastiche. A seguito della stipula, nel 
dicembre 2001, di una convenzione tra la Re­
gione sici l iana e la Regione ecclesiastica sici l ia­
na per l'attuazione di interventi coordinati di tu­
tela e valorizzazione dei beni culturali ecclesia­
stici con l'ausilio dei fondi strutturali del POR 
(Piano operativo regionale) 2000-2006, la Con­
sulta regionale per i beni culturali ecclesiastici 
ha costituito un gruppo di lavoro per la condi­
visione di criteri e indirizzi di un progetto, re­
centemente approvato nelle sue linee generali, 
per la gestione integrata della rete degli archivi 
e delle biblioteche ecclesiastici di Sici l ia, deno­
minato progetto A B E S , sotto la direzione scien­
tifica di Don Angelo Passaro, Direttore della Bi ­

blioteca diocesana di Piazza Armer ina. Il dele­
gato della Conferenza per il progetto A B E S , Vit­
torio Ugo Vicari, ha curato la stesura del testo 
delle Linee guida riguardanti f inalità e modalità 
prefigurabili per la sua realizzazione, curando­
ne la discussione, l 'aggiornamento e la revisio­
ne nel corso di una serie di incontri con rap­
presentanti delle diocesi e delle arcidiocesi, 
nonché degli istituti di vita consacrata, interes­
sati a partecipare. Tra i punti che caratterizzano 
il progetto nella sua attuale versione, segnalia­
mo sinteticamente: 

a) è prevista una stretta integrazione con gli ar­
chivi ecclesiastici al fine di pervenire a un cata­
logo unico, in forma automatizzata, per la ricer­
ca e il recupero di informazioni sul patrimonio 



Palermo, Biblioteca della Pontificia Facoltà 
di teologia di Sicilia 

archìvistico-librario esistente nelle diocesi sici­
liane, denominato "Banca dati degli archivi e 
delle biblioteche ecclesiastici di Sic i l ia" , di titola­
rità della Regione ecclesiastica Sici l ia; 
b) si intende armonizzare tale base dati con il 
costituendo catalogo regionale dei beni cultu­
rali e, per quanto riguarda specif icamente le 
informazioni bibliografiche, con il servizio bi­
bliotecario regionale; 
c) sarà certamente approfondita anche la pos­
sibile integrazione tra A B E S e gli importanti 
programmi di cooperazione bibliotecaria in 
corso di attuazione, a seguito dell 'Intesa stipu­
lata tra MBAC e C E I , con il concorso del l 'asso­
ciazionismo ecclesiastico a livello nazionale, in 
particolare da parte del l 'Associazione dei bi­
bliotecari ecclesiastici italiani (ABEI ) ; 

d) sebbene il complemento di programmazio­
ne di Agenda 2000 (asse 2, risorse cuiturali, mi­
sura 2.1.2, sistematizzazione e divuigazione 
deiie conoscenze) costituisca la fonte di f inan­
ziamento individuata in via prioritaria, si ritiene 
che altri strumenti (contributi della C E I , del 
MBAC e degli enti territoriali, erogazioni libera­
li da parte di privati ecc.) possano e debbano 
concorrere alla realizzazione del progetto, nel­
l'ottica del cofinanziamento; 

e) tra gli ambiti di intervento vengono eviden­
ziati soprattutto: catalogazione del patrimonio; 
formazione di operatori di settore; interventi 
strutturali, di adeguamento infrastrutturale, di 
restauro sui beni mobil i; dotazioni di attrezza­
ture informatiche, lettori ottici, arredi; spese 
per utenze; interventi per la gestione e la divul­
gazione delle conoscenze; 

f) le attività di formazione - da finanziarsi pos­
sibi lmente con la misura 2.1.4 del citato C.d.R, 
riguardante Formazione mirata e strumenti per 
la cooperazione (FSE) - riguarderebbero in par­
ticolare i seguenti settori: catalogazione; re­
stauro; manutenzione ordinaria; gestione; rela­
zioni col pubblico; conservazione delle collezio­
ni; direzione. 

Le Linee guida contengono anche un utile ap­
profondimento bibliografico e normativo sulla 
materia della tutela e valorizzazione dei beni cul­
turali ecclesiastici. Rimane, in conclusione, da 
augurarsi che lo sforzo compiuto dagli operato­
ri culturali della comunità ecclesiale siciliana sia 
adeguatamente sostenuto e venga coronato da 
successo. 

. domenico.c!ccarello@tiscaii. i t 

Nella ricorrenza del decimo 

anniversario della scomparsa di 

Franco La Rocca, i soci tutti lo 

ricordano con profonda 

commozione e immutato affetto. 

La sezione sta organizzando un 

momento pubblico di riflessione 

per richiamare il valore e la qualità 

della sua campagna sociale e 

culturale, e del suo ideale di 

cooperazione tra le bibliioteche. 
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4f c e d o l a d i p r e n o t a z i o n e 

Il sottoscritto desidera: 
• ricevere a titolo personale 
• prenotare per la propria biblioteca o ente 

• Linee guida Ifla/Unesco per lo sviluppo 
€ 18,00 (soci € 13,50; quota plus € 9,00) 

• Biblioteche provinciali e biblioteche pubbliche di capoluogo 
€ 18,50 (soci € 13,88; quota plus € 9,25) 

\Z\e confini e discontinuità: atti Convegno AIB, Torino 2000 
€ 20,66 (soci € 15,50; quota plus 2000: omaggio) 

• Bibliocom 2000: atti Convegno AIB, Roma, 25-27 ottobre 2000 
€ 21,00 (soci € 15,75; quota plus 2000: omaggio) 

• Bibliocom 2001: atti Convegno AIB, Roma, 3-5 ottobre 2001 
€ 25,00 (soci € 18,75; quota plus 2001: omaggio) 

• I nostri valori 
€ 18,50 (soci € 15,72) 

• Busta 0: i liberi professionisti negli archivi 
e nelle biblioteche 
€ 1 2 , 5 0 (soci € 9 , 3 8 ) 

• Liberi di leggere 
€ 16 (soci € 12; quota plus € 8) 

• Virginia Carini Dainotti e la politica bibliotecaria 
€ 20,65 (soci € 15,49; quota plus € 10,33) 

Q Indicatori di performance per biblioteche di ateneo 
€ 12,9 (soci € 9,6; quota plus € 6,45) 

• ET Soggettazione 
€ 7,75 (soci € 5,82) 

• ET Classificazione decimale Dewey 
€ 7,75 (soci € 5,82) 

• Conservare il Novecento: oltre le carte 
€ 18,08 (soci € 13,56) novità 

Q La biblioteca nel web: tecniche e strategia per un sito internet 
€ 8,00 (soci € 6,00) novità 

ordinare via fax 064441139 
v ia e-mail serviztCgìaib.it 

inviare ie pubblicazioni al seguente indirizzo: 

nome e cognome del richiedente/denominazione 
della biblioteca o ente 

c.f./p. iva in caso di r ichiesta fattura 

cap. città 

S ' impegna al pagamento di € 
per spese postali t ramite: 

• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associaz ione italiana 
biblioteche, c.p. 2461 , 00100 Roma A-D (indicare causale 
del versamento) . Pagamento anticipato per richieste da privati 

• altro (specif icare) 

data 

F i rma 



la biblioteca pubblica statale annessa 
a monumen 
domenico de falco 

o nazionale di montevergine 

Un interessante 
messaggio che 

Domenico 
De Falco, 

bibliotecario e 
componente CER 

della Campania, 
ha inviato ad 

AIB-CUR nello 
scorso periodo 

natalizio, ha 
suscitato la mia 

curiosità sulla 
Biblioteca 

di Montevergine. 
Considerando 

l'entusiasmo con 
cui il collega 

scriveva sulla sua 
biblioteca, mi è 

sembrato giusto 
invitare Mimmo 

a redarre 
personalmente 

una scheda, che 
a mia volta 

propongo in 
questo numero 

della rubrica. 
Ringrazio 

Domenico 
De Falco per la 
gentilezza e la 

prontezza con cui 
ha risposto 

al mio invito. 

silvia girometti 

La Biblioteca di Montevergine è una delle undici biblioteche cosiddette 
pubbliche statali annesse ai monumenti nazionali; è ospitata all'interno 
del Palazzo abbaziale di Loreto, ma ha un proprio ingresso indipendente. 
Situato su un'altura nel territorio del Comune di Mercogliano, a quattro 
chilometri da Avellino, il palazzo di Loreto è ancor adesso abitato 
da monaci verginiani e rappresenta un mirabile esempio di architettura 
della metà del secolo XVII I , pure in forma atipica per l'apporto che alla 
sua costruzione diedero due diversi architetti napoletani del tempo, 
Domenico Antonio Vaccaro e Michelangelo Di Biasio. 
Il palazzo abbaziale di Loreto non è visitabile, se non limitatamente al 
piano terra e alla farmacia, perché al suo interno vige ancora un regime 
di clausura, seppure non in maniera così rigida come fu in origine; il 
chiostro viene ufficialmente aperto al pubblico soltanto in occasione 
della rassegna musicale sinfonica "Musica in Irpinia", che rinnova ogni 
anno nel mese di luglio una tradizione ormai trentennale, con la 
direzione artistica del maestro avell inese Mario Cesa: a ridosso della 
fontana ottocentesca, al centro del giardino, 

viene montato il palco, e negli spazi tra le aiuole vengono sistemate 
le sedie. Uno scenario molto suggestivo, che non manca di esercitare 
un grande fascino su un pubblico sempre più numeroso, richiamato 
a Loreto anche dalla Madonna di Montevergine, il famoso 
Santuario mariano sulla sommità del monte Partenio. 
Sorta unicamente come strumento di sussidio e supporto all'attività 
di studio e di ricerca dei monaci, la biblioteca è divenuta 
progressivamente un istituto statale, attualmente dipendente 
dal Ministero per i beni e le attività culturali. Le sue origini rimandano 
al fondatore della Congregazione, San Guglielmo da Vercelli, il quale, 
dopo aver dato avvio alla vita della nuova famiglia monastica su 
Montevergine nel 1126, si recò a Bari, dove, aderendo a una richiesta 
di culto divino più diffuso da parte dei suoi confratelli, acquistò 
paramenti sacri ma soprattutto manoscritti greci e latini. Lattività di 
copia di questi manoscritti che anche a Montevergine si intraprese diede 
il via alla vita illustre e prestigiosa di quello che sarà lo Scriptorium 
verginiano e quindi la Biblioteca, il cui primo nucleo era costituito 
da una raccolta di 7000 pergamene e oltre 100.000 documenti. 
Normalmente archivi e biblioteche, pur condividendo numerosi 
parametri comuni, sono luoghi fisici separati con caratteristiche molto 
diverse; la Biblioteca di Montevergine, invece, confermando la sua 
natura di istituto culturale con caratteristiche che la rendono se non 
proprio unica comunque speciale, ha al suo interno una sezione 
di archivio in cui sono custoditi i documenti della Congregazione 
di Montevergine. Tali documenti costituiscono innanzitutto una 
testimonianza della presenza dei monaci benedettini fortemente radicata 
nel territorio di Montevergine e di tutta l'Irpinia dall'Alto Medioevo 
in poi, ma anche, più in generale, rappresentano uno spaccato 
attendibile e inevitabile per qualsiasi studio sull 'argomento che abbia 
come obiettivo una ricostruzione storica rigorosa e fedele della vita 
religiosa e civile dell'Irpinia e delle zone limitrofe. L'Archivio di 
Montevergine costituisce quindi un tutt'uno con la Biblioteca, e nella 
sala di lettura è possibile consultare gli inventari delle pergamene e dei 
documenti, cui si dedicò soprattutto un monaco della Congregazione, 
padre Giovanni Mongelli, che ha lasciato una mole notevole di studi 
e ricerche, di cui parte ancora inedita; ora vi si dedica padre Placido 
Mario Tropeano, eminente studioso di paleografia latina medioevale 
e attuale direttore della biblioteca. 

Il palazzo abbaziale di Loreto di Mercogliano fu costruito dai monaci 
per farne un'infermeria che doveva servire loro per curarsi e trascorrervi 
i mesi freddi dell ' inverno; la costruzione fu avviata nel 1733. 
La conclusione dei lavori, intorno al 1750, fu l'occasione per trasferirvi da 
Montevergine la ricca collezione di pergamene e documenti, conservati 
così in maniera più idonea. La biblioteca non era ancora a quel tempo 
l'ufficio pubblico che è ora, ma si avviava ad esserlo, soprattutto - dopo 
le leggi di soppressione delle corporazioni religiose, e dopo il 1868, anno 
in cui Montevergine fu dichiarato Monumento nazionale - quando nel 
1907 veniva emanato il primo Regolamento per le biblioteche pubbliche 
governative, che sanciva in via definitiva l'appartenenza allo Stato 
delle biblioteche annesse ai monumenti nazionali. Queste biblioteche 

dipendevano allora dal Ministero della pubblica 
istruzione; quando poi, nel 1975, per iniziativa 
del senatore Giovanni Spadolini, fu istituito 
il nuovo Ministero per i beni culturali 
e ambientali, il nuovo ufficio centrale dello 
Stato acquisì la competenza sulle biblioteche 
e sugli archivi di Stato. Infine, una più recente 
edizione del Regolamento delle biblioteche 
statali è stata approvata con il d.RR. del 5 luglio 
1995, n. 417, in cui sono elencate, dopo le 
biblioteche nazionali centrali e le nazionali, 
le undici biblioteche pubbliche statali annesse 
ai monumenti nazionali: insieme con 
Montevergine, Cava dei Tirreni, Girolamini 
di Napoli, Casamari , Monte Cassino e Trisulti 
in provincia di Prosinone, Grottaferrata 
e Subiaco in provincia di Roma, Farfa in 
provincia di Rieti, Santa Giustina di Padova 
e Fraglia, in provincia di Padova. 
Tra le biblioteche dei monumenti nazionali, 
Montevergine è sicuramente tra le più attive. 
Il forte impulso dato dal direttore padre Placido 
Mario Tropeano, si è trasmesso agli archivisti, 
ai bibliotecari e a tutti gli impiegati che si sono 
avvicendati nel servizio della Biblioteca, 
ed è particolarmente negli ultimi anni 
che il gruppo omogeneo e ben affiatato di 
dipendenti si è adoperato per una coerente 
valorizzazione dei suoi fondi. Attualmente, 
la Biblioteca di Montevergine è un ufficio 
moderno, che ha saputo trovare il giusto 
compromesso tra un non più rinviabile utilizzo 
della tecnologia informatica e l'obbligo della 
tutela più diligente di documenti di archivio, 
preziosi codici e libri moderni. 
Per dare soltanto un'idea dei fondi 
della biblioteca e dei documenti dell 'archivio 
annesso, che tuttavia meriterebbero una 
trattazione molto più ampia, è importante 
citare tre preziosi manoscritt i . Il primo, 
opera di più autori, narra della vita di San 
Gugl ielmo: la Legenda de vita et obitu Sanati 
Guilielmi, un prezioso codice latino del secolo 
XIII in scrittura beneventana su due colonne, 
ossia la legenda, il ristretto della vita 
del santo scritta s icuramente dai suoi 
discepoli , che hanno fatto a gara per narrarne 
le gesta e celebrarne i prodigiosi miracoli. 
Il secondo è il Breviarum ordinis 
cisterciensium, un manoscritto latino 
del secolo XIV in scrittura gotica, riguardante 
un lezionario monastico cistercense; infine 
il Psalterium Davidis, un manoscritto latino 
del secolo X V in scrittura umanist ica. Tra i 
manoscritt i figurati vanno senz'altro citati dei 
documenti tipici del secolo XVI I I , le "p la tee" , 
delle descrizioni ragionate di beni, edifici, 
pertinenze territoriali, che si presentano come 
vere e proprie opere d'arte in quanto tavole 
acquerellate. Ancora tra i fondi antichi, 
è importante la vasta raccolta di studi 
e ricerche di storici verginiani, i quali hanno 
trattato delle questioni più disparate, a 
iniziare dalla vita dì San Gugl ielmo perf in i re 
alla ancora dibattuta diatriba su chi sia stato 
il vero autore del quadro della Madonna 
di Montevergine. In biblioteca si custodiscono 



inoltre poco meno di duemila cinquecentine e circa duecentomila 
volumi dei secoli XVI I , XVI I I , X IX e X X . La materia prevalente 
è naturalmente quella rel igiosa, ragione per la quale la Biblioteca 
di Montevergine - unica biblioteca dello Stato nel territorio di Avell ino 
e provincia - rappresenta, e non da ora, il punto di riferimento 
per quanti intendano seguire studi specifici nel campo; non mancano 
tuttavia cospicui fondi relativi ad altre discipline, quali la storia, 
soprattutto quella locale, l 'architettura, la letteratura italiana 
e straniera, la narrat iva. Infine la raccolta dei periodici, ricca di 705 
testate, di cui 144 ancora in corso. 
La Biblioteca di Montevergine ha saputo trarre il massimo beneficio 
dall ' impiego della tecnologia informatica: dal gennaio del 2000 
partecipa ad S B N , gestendo anche il prestito automatizzato, momento 
dal quale si è registrato un incremento veramente notevole delle 
richieste di prestito interbibliotecario. Inoltre, dal settembre 2002 
ha iniziato sistematicamente a catalogare in SBN le cinquecentine 
(ben 400 fino a gennaio 2003); a tale riguardo la biblioteca ha aderito 
con entusiasmo al progetto in corso presso l'Istituto centrale per il 
catalogo unico che ha lo scopo di coordinare il catalogo nazionale delle 
cinquecentine, inserendo oltre a quelle stampate in Italia o comunque 
in lingua italiana anche le riproduzioni dei frontespizi e dei colophon, 
consultabili all'indirizzò Internet h t t p : / / e d i t i s . i c c u . s b n . i c / . 
Fondamentale, inoltre, l'attività di promozione che la Biblioteca 
di Montevergine persegue regolarmente, con lo scopo di pubblicizzare 
e far conoscere i tesori che al suo interno si custodiscono. Innanzitutto 
l'attività di tipo istituzionale, quale l'organizzazione di mostre 
documentarie e bibliografiche di grande spessore scientifico, tra cui 
quella sui documenti dell'imperatore Federico II, "Federico II e 
Montevergine", allestita in occasione delI'VIII centenario della nascita 
del grande imperatore svevo nel 1995, o un'altra sui documenti della 
cancelleria angioina, "Gl i Angioni di Napoli e Montevergine" (1997), 
perf in i re alla più recente mostra sul giubileo, "Montevergine nella 
storia dei giubilei" (2000). C'è ancora un'altra attività, più informale ma 
non meno interessante e impegnativa, che ha lo scopo di portare la 
biblioteca al di fuori del suo contesto tradizionale, addirittura in giro 
per le piazze della città; infatti nel corso del 2000 e del 2001 la 
Biblioteca ha organizzato le prime due edizioni della manifestazione 
"Libri fuori: la biblioteca a zonzo per la c i t tà", aderendo alle iniziative 
delle domeniche ecologiche cui ha preso parte anche il Comune di 
Avell ino. In uno scenario molto suggestivo, la Biblioteca di 
Montevergine ha allestito uno stand in cui di volta in volta sono stati 
esposti libri e documenti legati ai temi delle giornate ecologiche. La 
terza edizione di "Libri fuor i" si è tenuta nel 2002 all' interno del 
chiostro cinquecentesco del Santuario di Montevergine. Sempre in 
quest'ambito, la Biblioteca di Montevergine produce annualmente un 
«Bollettino delle nuove accessioni», giunto nel 2003 
al numero 8; questo bollettino viene anche utilizzato per dare notizia 
al l 'esterno del lavoro svolto. Nell 'ult imo numero relativo al 2003 sono 
state inserite in appendice le prime quattrocento cinquecentine 
inserite f inora in S B N , in attesa di farne, a lavoro ultimato, 
un catalogo a s tampa. Lo stesso scopo ha anche la col laborazione 
avviata prof icuamente da due anni con la disponibi le direzione della 
rivista «Il santuario di Montevergine», nella quale i bibliotecari 
di Montevergine hanno una rubrica f issa mensi le signi f icat ivamente 

intitolata Una finestra sulla Biblioteca di Montevergine, una vetrina 
per le attività della biblioteca s tessa . 
La Biblioteca di Montevergine è infine attrezzata per visite guidate che 
per gruppi e scolaresche si effettuano previa prenotazione telefonica; 
allo scopo di illustrarne meglio la storia e l'attività è stata allestita una 
mostra permanente dal titolo "Dal papiro al libro a stampa: l'evoluzione 
della scrittura con riferimento alla produzione dei Padri Verginiani di 
Montevergine", che rappresenta un agile percorso cronologico in cui 
sono descritte le tappe dell'evoluzione della scrittura, utilizzando come 
esempio la ancora ricca produzione dello scrittorio verginiano. 
Una seconda mostra, anch'essa a carattere permanente, riguarda i 
documenti di mons. Luigi Barbarito, originario di Atripalda (Avellino), 
già Nunzio apostolico, del quale sono esposti documenti originali relativi 
agli incarichi ricevuti come ambasciatore della Santa Sede in diversi 
paesi, dall'Africa prima, all 'Australia poi e infine all'Inghilterra. 

- mimmodefalco@tin.it 

La Biblioteca di Montevergine è aperta al pubblico 
dal lunedì al sabato, dalle ore 8,15 alle 14; 
nei giorni di martedì e giovedì effettua inoltre orario continuato 
dalle 8,15 alle 19; l'ingresso della biblioteca si trova sulla via 
Domenico Antonio Vaccaro, alle spalle dell'ingresso principale 
del Palazzo di Loreto. 
In una piccola ma confortevole sala di lettura gli utenti 
sostano e possono prendere visione degli inventari relativi ai 
documenti dell'archivio, dei regesti delle pergamene, 
dei cataloghi per autori e titoli, per soggetti, delle 
cinquecentine, nonché dei cataloghi speciali relativi a editori, 
tipografi, stampatori e incisori fino al 1830. 
È possibile usufruire di un servizio di fotocopie interno 
e di fotoriproduzioni esterno. 

Tel. 0825787191 
fax 0825789086 
montevergine@librari.beniculturali.it 



la biblioteca ritrovata: ' 'san pietro a majel la" 
e i suoi secolari tesori musicali 
antonio caroccia 
Una grande giornata, non solo per Napoli, 
ma per tutta l'Italia, quella del 28 novembre 
2002: l'inaugurazione della Biblioteca del 
Conservatorio " S a n Pietro a Majel la" di Napoli, 
ampliata e restaurata. E non è una 
esagerazione parlare di "tempio della cultura 
musicale" , se si ha presente cosa ha 
rappresentato per generazioni di musicisti, 
musicologi, studiosi e studenti questa 
Biblioteca. La sua attività, fin dalla fondazione 
avvenuta nel 1791, accompagna la memoria 
musicale italiana ed europea. Finalmente, dopo 
quasi due anni di chiusura, la biblioteca ha 
riaperto i suoi locali agli utenti nella sua nuova 
veste: quella di biblioteca musicale tout court. 
Il progetto voluto nel 1997 dal maestro Roberto 
De Simone, allora direttore del Conservatorio, 
appoggiato dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione Avv. Pugliese, sostituito nel 
1998 da Pasquale del Vecchio, è decollato solo 
nel 2000: oggi iniziamo a raccogliere i frutti di 
una illuminata intuizione e volontà di restituire 
al pubblico una struttura tanto radicata nella 
storia e negli affetti dei napoletani. 
Il patrimonio della Biblioteca, ricco di partiture 
e spartiti musicali, manoscritti ed edizioni a 
stampa, di una preziosissima raccolta di libretti 
d'opera, di monografie e di periodici, è di 
altissimo interesse per lo studio della musica 
italiana ed europea del Sei-Ottocento; in 

particolare i manoscritti musicali della gloriosa 
"scuola napoletana" vanto e lustro dell 'Europa 
intera. Anche il giovane Mozart in alcune sue 
opere rielaborò quanto aveva assimilato dai 
compositori "napoletani" dell 'epoca. Nel corso 
del tempo la Biblioteca del Conservatorio " S a n 
Pietro a Majel la" di Napoli si è arricchita con 
importanti e numerose donazioni, come: le 
donazioni di partiture musicali di Maria 
Carolina d'Asburgo, di Gioacchino Murat, 
di Francesco Florimo, con depositi effettuati 
dagli impresari teatrali e dagli editori musicali 
nel corso del Sette-Ottocento, in ottemperanza 
al Regio Decreto del 1795 (riconfermato con i 
successivi del 1811, 1829 e 1851); con acquisti. 
Oltre al materiale librario la biblioteca possiede 
un importante fondo di figurini e il 
preziosissimo fondo di lettere manoscritte, 
come quelle di Bellini, Donizetti, Rossini, Verdi 
per citare solo alcuni dei massimi compositori 
melodrammatici italiani; o lettere e biglietti da 
visita di importanti personaggi della cultura e 
della politica del nostro Paese, come Croce, 
Garibaldi e Mazzini. Sicuramente il fondo più 
consistente della Biblioteca si deve a Francesco 
Florimo (San Giorgio Morgeto [RC] 1800-
Napoli 1888), bibliotecario dal 1826 sino alla 
morte e instancabile raccoglitore di autografi, 
edizioni musicali, lettere ecc. che egli stesso 
donò alla Biblioteca. 

Con il suo patrimonio di inestimabile valore, 
la Biblioteca del Conservatorio " S a n Pietro a 
Majel la" si colloca tra le più importanti 
biblioteche musicali del mondo. 
Il recupero di questo patrimonio e dei locali, 
indispensabile nonché urgente viste le 
condizioni in cui versavano, è stato reso 
possibile dalla Direttiva del maggio 1998 
del Ministero della pubblica istruzione, che ha 
finanziato con sei miliardi delle vecchie lire 
il riordino e il rilancio della biblioteca e da un 
progetto della Soprintendenza ai beni 
architettonici che ha provveduto al restauro 
delle sale. 

Il progetto è decollato nel luglio 2000 con i 
primi contratti a 7 catalogatori esperti in S B N -
musica a cui si sono affiancati in corso d'opera 
altri 28 catalogatori, coordinati dal gruppo di 
lavoro composto da Agostina Zecca Laterza, 
Francesco Melisi, Tiziana Grande e Mauro 
Amato, per la produzione complessiva di: 9.421 
record per i libretti d'opera (a stampa e 
manoscritti), 24.439 manoscritti musicali 
(autografi e copie), 13.527 edizioni musicali. 

3576 monografie; 60 periodici e 5436 lettere, 
confluiti nella base dati nazionale S B N . In tale 
programma è confluito poi il progetto europeo 
legato alla valorizzazione del centro storico di 
Napoli che ha visto la digitalizzazione di 
autografi sei-ottocenteschi per la produzione 
di circa 3800 CD-ROM, il restauro di 200 quadri, 
di 80 strumenti musicali storici e la revisione e 
messinscena di opere di compositori 
napoletani utilizzando le fonti autografe della 
biblioteca. 

Oggi, con 5 catalogatori esperti prosegue il 
riordino e la catalogazione della biblioteca, 
nonché l'opera di reference che questi giovani 
quotidianamente forniscono e garantiscono 
agli studenti e agli studiosi nei giorni dal 
lunedi al giovedì dalle 9,30 alle 13,30, al fine 
di consentire una normale apertura della 
biblioteca. 

Il paese ha finalmente ritrovato una delle sue 
biblioteche musicali più antiche, con le sale 
storiche restaurate e i nuovi arredi del secondo 
piano che si armonizzano nei colori alle 
preesistenze storiche e se ne distaccano solo 
per design e funzionalità delle soluzioni 
tecniche. Mentre una rete informatica Intranet 
fornisce agli utenti la possibilità di consultare 
il catalogo della biblioteca, attraverso la base 
dati S B N e un database gestionale delle lettere, 
nonché la possibilità di consultare attraverso 
postazioni multimediali gli innumerevoli 
CD-ROM prodotti. 

K a.caroccia@tiscali.it 

Carta d'identità 

200.000 unità bibliografiche circa 
50.000 manoscritti musicali 
10.000 libretti d'opera 
100.000 edizioni musicali 
20.000 monografie 
1000 periodici 
10000 lettere 
3832 CD-ROM 
100 CD-musicaliC 
15 postazioni personal computer 
multimediali 
Posti a sedere: 30 
Consultazione repertori bibliografici 
con accesso a scaffale aperto 
Informazioni e ricerche 
bibliografiche 
Catalogo elettronico attraverso 
la consultazione dell'OPAC 
Catalogo cartaceo per autori 



itinerari periodici 
a cura di elisabetta poltronieri 

Doreen Rabe. Are abstracting and indexing 
databases stili relevant? «The Indexer», 
23 (2002), n. 2, p. 80-82. 
L'articolo descr ive le caratterist iche di un 
portale r iservato ai giornali elettronici 
di ogni area discipl inare pubblicati in Sud 
Af r ica , realizzato da Sabinet Online 
e denominato S A ePubl icat ion Serv ice 

( h t t p : / / j o u r n a l s . s a b i n e t . c o . z a ) . Il serviz io, 
lanciato nel giugno 2002, offre l ' indice, 
l 'abstract, il full-text degli articoli 
e la localizzazione delle riviste reperibili 
attraverso una procedura di document-ordenng. 
I titoli disponibil i ammontano attualmente a 
oltre 100 e dovrebbero raggiungere quota 
150 entro dicembre 2003. Il servizio è 
accessibi le attraverso una quota di iscrizione 
annuale, calcolata sul costo effettivo degli 
abbonament i alle singole riviste online, 
destinata ad aumentare in rapporto al 
numero dei titoli acquisit i di anno in anno 

e alle var iazioni di prezzo stabilite dagli 
editori. L 'accesso al portale è regolato 
dal l ' immiss ione di userID e password o, 
in alternativa, da una autenticazione 
dell ' indirizzo IP (Ip authentication) della 
biblioteca. Il portale dispone inoltre di un 
base di dati per l ' indicizzazione degli articoli 
che consente l ' interrogazione per parole 
chiave negli abstract e nel full-text. 

II reperimento del l ' informazione per 
contenuto v iene dunque giudicato ri levante 
anche se dispendioso in termini di tempo e 
r isorse. Per ovviare a questo inconveniente, 
la Sabinet Online sta sper imentando 
innovazioni tecniche nella procedura 
di indicizzazione, avvalendosi di programmi 
di estrazione automat ica dei termini dai testi 
(programmi descritt i su alcuni articoli 
apparsi su «Informat ion Today», reperibil i 
al l ' indirizzo h t tp : / / www. f i n d a r t i c l e s . com , 
citati nella bibl iografia del l 'art icolo). 

Don Latham. The rote oftechnical and 
professional communication in the LIS 
curriculum. «Journal of education for library and 
information science», 43 (2002), n. 2, p. 155-163. 
Larticolo mette a nudo la carenza 
di formazione dei bibliotecari {US professionais) 

in materia di comunicazione, ponendo 
a confronto i requisiti che si esigono dal 
personale di biblioteca (rilevati dagli annunci 
per trovare occupazione nelle biblioteche), 
i compiti effettivi che i bibliotecari affrontano 
quotidianamente nella professione 
e i curr icula delle scuole o delle facoltà 
di biblioteconomia e scienza 
dell ' informazione. L'attività di comunicazione 
di per sé connaturata alla professione del 
bibliotecario si esplica in azioni e prodotti s ia 
in ambito scritto che orale e incide 
posit ivamente sul la fruibi l i tà 
dell ' informazione offerta all 'utente. 
La professional communication è un'abil i tà 
diversa da quella espressa nella 
comunicazione interpersonale (solitamente 
orale e tra singole persone) e da quella di tipo 
organizzativo {organizational communication) 
mirata a favorire la produtt ivi tà. L'indagine ha 
rilevato una domanda consistente di abilità 
comunicat iva negli annunci di lavoro per le 
biblioteche universitarie e pubbliche a fronte 
di una scarsa presenza di percorsi formativi 
specifici sul la comunicazione per gli studenti 
delle scuole di biblioteconomia e, 
conseguentemente, di una bassa percentuale 
di bandi per il reclutamento di docenti 
universitari in possesso di questo tipo 
di formazione. L'autore offre più 
di un'argomentazione a spiegazione di questo 
stato di fatto e conclude affermando che 
l 'esigua attenzione rivolta alla formazione 
nelle discipline della comunicazione per gli 
operatori delle biblioteche contrasta con 
l'affinità dimostrata tra queste discipline e gli 
studi di biblioteconomia e scienza 
dell ' informazione. Lart icolo inoltre sottolinea 
la necessità di r i levare, analizzare e valutare 
la quantità e la qualità dei lavori che 
implicano le capacità di comunicazione dei 
bibliotecari nella propria area professionale. 
Un'ulteriore stimolo all ' indagine è quello che 
dovrebbero porsi le scuole e le facoltà 
di biblioteconomia nella ricerca continua sulle 
proprie aspettative nei confronti degli studenti 
e sul le esigenze di formazione, soprattutto 
nella comunicazione scritta, da recepire nella 
redazione dei programmi didattici. 

D a r i u s R e n a v i , N i c o l e D e l v a u x 

Psico-oncologia 
Il cancro, il malato e ia sua famiglia 
ISBN 88-87771-08-1 
Pag. 288 - € 20,65 
Quesfopera descrive i fattori psicosociali e 
comportamentali di rischio associati allo svi­
luppo delle patologie oncologiche, le reazioni 
psicologiche e i disturbi psichiatrici derivanti 
dai trattamenti medici e chirurgici. Un'ottenzio-
ne particolare è posta sulle reazioni delle fami­
glie dei pazienti oncologici e sulle attuali cono­
scenze sul dolore e sui trattamenti possibili. 
Viene inoltre affrontato il temo dello stress del 
personale curante, lopero è il completamento 
di un altro testo degli stessi autori, L'ass/stenza 
mec/ico-ps;co/og)"ca ne/ frattamenfo del pazien­
te oncologico, da noi pubblicato nel 2 0 0 1 . 

K o i n è 

M c t a u r o E d i z i o n i 
Té e Fax 0721.71477^742133 

tlttp://v/ww, metauroedizioni it metauro@metauro. it 

" N o n s o l o P i r a n d e l l o " 
(per una mappa del teatro italiano sommerso) 

Collana diretta da Paolo Puppa 

1. Antonio Aniante, Gelsomino d'Ambia, a cura di Alfredo Seroi, 
pp. 119, ISBN 88-87543-16-X, € 10,33. 

2. Anna Bonacci, L'ora della Lantasia, a cura di Anna T. Ossani, 
pp. 180, ISBN 88-87543-22-4. € 10,33. 

3. Eugenio Ferdinando Palmieri, Slrampalata in rosablu, 
ovvero Arlecchino e Fantasia oggi .'sposi, a cura di Roberto Cuppone, 

pp. 240, ISBN 88-87543-43-7, € 12,00 i.c. 



Eve-Mar ie Lacro ix - Robert Mehnert. The US 
National Library of Medicine in the 21 st 
century: expanding collections, non 
traditional formats, new audiences. «Health 
informat ion and l ibraries journa l» , 19 (2002), 
n. 3, p. 126-132. 

L'articolo cost i tu isce un profilo del la 
National L ibrary of Medicine, delle sue 
col lezioni e dei suoi serviz i nella loro 
evoluzione stor ica, nella loro prospett iva 
di sv i luppo e in rapporto ad una utenza 
sempre più es tesa . Il d iscorso punta 
soprattutto su l la vocazione internazionale 
di questa isti tuzione cardine per la 
dif fusione dei risultati del la r icerca medica 
nella comun i tà scient i f ica. L'elemento 
pulsante di questo immenso polo 
informativo è il M E D L I N E , il s i s tema di basi 
di dati che indicizza gli articoli di oltre 4600 
riviste b iomediche e che dal 1997 
è accessib i le gratui tamente in Internet 
per r ispondere, at tualmente, a più di un 
mi l ione di r icerche al giorno. A questo 
si aggiungono i l inks a c i rca 2700 giornal i 
indicizz'ati, per consent i re il recupero del 
full-text e la possibi l i tà per le bibl ioteche 
di att ivare serviz i personal izzat i di forni tura 
del documento. L 'accesso libero in rete 
(PubMed) ha aperto i forzieri del la 
letteratura b iomedica al largo pubblico 
(pazienti e relat ive famigl ie) che ha 
dimostrato di effettuare r icerche su 
argoment i molto speci f ic i e di saper le 
effettuare grazie a procedure agevolate 
di interrogazione degli arch iv i . L'escalat ion 

di serviz i offerti gratui tamente è prosegui ta 
con l ' introduzione di M E D L l N E p l u s nel 1998, 
che ha aggiunto altre fonti informat ive 
a supporto s ia del personale medico s ia 
di un 'utenza più general izzata, e della base 
di dati r iservata ai protocoll i cl inici 
(Clinicaltr ials.gov,) lanciata nel 2000. 
L'articolo offre inoltre una breve carrel lata 
dei serv iz i informativ i attivati di recente 
dal la NLM (Images from the history 
of medicine: profiles in science e Books on 
PubMed). La local izzazione e il reper imento 
degli articoli indicizzati è ass icurato 
dal servizio DOCLINE che include una rete di 
45 biblioteche in 36 paesi in grado di fornire 
un serviz io di document del ivery. Su l fronte 
della preservazione del materiale in formato 
elettronico, la NLM col labora ins ieme ad 
altre istituzioni quali la Library of Congress e 
il Government Printing Office alla definizione 
delle strategie più appropriate per 
mantenere permanentemente accessibi l i le 
fonti su supporto digitale. In questa 
direzione si col loca l ' iniziativa PubMed 
Central (pubmedcentra l .gov) , un archiv io 
di giornal i elettronici in cui gli editori sono 
invitati a r iversare le proprie r iviste per 
renderle accessib i l i subito dopo la loro 
pubbl icazione. In def in i t iva, l ' impegno 
del la NLM si r innova nella vo lontà di 
appl icare le più avanzate tecnologie in rete 
per una audience ormai di larga sca la , 
es t remamente di latata rispetto al la c lasse 
med ica , or ig inar ia benef ic iar ia dei 
tradizional i serviz i di reference. 
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SISTEMI INFORMATIVI 

Nexus Sistemi informativi SpA 
Via Dante da Castiglione 33 • 50125 Firenze 
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email: info@nexusfi.it 
website: www.nexusfi.it 
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O F F R E I NUOVI 
SERVIZ I INTEGRATI A S P 

• Catalogazione partecipata 

• Catalogazione derivata 
con accesso a SBN On Line 

• Pubblicazione e gestione 
dei cataloghi on line 

• Servizio di accesso via metacatalogo 
^"^^ ad oltre 50 milioni di record presenti 

sui maggiori opac a livello mondiale 

• Prestito locale e gestione 
della biblioteca vìa web 

I servizi di Biblionauta.it ^ 
sono disponibili in abbonamento 1 

con formule personalizzate ^ 
per ogni tipo di utente. 
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